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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Evviva la grande Confe­
derazione Generale Italia­
na del Lavoro ! 
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UNA RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

hìilà dei linoni lori e delle ione democratiche 
IOMDaaaBaHBlHaaaMaBaBajajai)^BJjaia)^Maia)^BJBJBMHBaMaiHaBa«^^ 

conlro ogni lenlalii/o di ripresa reaiionaria 
1 — Tanto la crisi di governo 

del mese di -cv.y.iio quanto quella 
del mese di maggio seno state 
provocate dall'on. De Gasperi 
senza alcun serio motivo e con­
tro gli interessi del Puese, Tanto 
in un caso quanto nell'altro non 
vi era stato né un dibattito sfa­
vorevole al governo ne un voto 
contrario nell'Assemblea. Non esi­
stevano nel governo contrasti in­
superabili, anzi, nel mese d'apri­
le era stato raggiunto l'accordo 
FU wn complesso di provvedimenti 
atti a migliorare la situazione 
economica lottando contro la spe­
culazione e difendendo in pari 
tempo la lira e il livello di esi­
stenza delle masse lavoratrici. Al-1 

la richiesta presentata da De Ga-
speri di allargare le basi politi­
che del governo n di includervi 
elementi tecnici degni di fiducia, 
non era stala mossa obiezione, da 
nessiam. 

E' evidente quindi ti deliberato 
proposito di passare da una crisi 
all'altra, e questo proposito, men­
tre. da un lato rivela la insoffe­
renza di una parte della Demo­
crazia cristiana per una onesta 
e leale collaborazione con altri 
grandi partiti, e la sua avidità 
di potere esclusivo, indica come 
la direzione della Democrazia cri­
stiana abbia ad un certo punto 
pienamente capitolato davanti al­
la pressione di gruppi plutocra­
tici e reazionari interni e stra­

nieri, t quali da tempo si erano 
proposto di escludere dal gover­
no i partiti più decisamente de­
mocratici e quelli clic in modo 
diretto rappresentano le classi la­
voratrici. 

Nel suo deriderlo di provocare 
ad ogni costo una crisi, lon. De 
Gasperi e alni ni dei suoi colla­
boratori più ricini non hanno esi­
tato nd accrescere il turbamento 
dfl Paese con dicìiiarazioni e di­
scorsi inconsultamente allarmisti­
ci. che hanno scoraggiato il pò-
polo e hanno stimolato gli spe­
culatori di borsa, i quali sino ad 
oggi sono sema dubbio coloro 
che più hanno tratto profitto dal­
le manovre politiche del Presi­
dente del Consiglio democristiano. 

La condotta del Partito comunista 
nel corso della recente crisi 

Obiettivo delia reazione: 
isolare la classe operaia 
4 _ ijno degli obirftivi che le'liani e non italiani saranno fru-

forze reazionarie iuternr e. in-'strate ancora una volta. Il Par-
ternazionali si proponevano eìtito comunista, affermatosi nella 
propongono di raggiungere esc/u-'t'tfn ifahnno come, un grande par-
dendo il Partito comunista dal ;t ito di popolo e nazionale, che 
governo è, in particolare, di spin-jraccoplie attorno a un program-
gere le forze comuniste sulla via\ma costruttivo e guida alla rea-
di avventure antidemocratiche le , lizzatone di esso non soltanto 
quali dovrebbero offrire alla rea-ìoperai di avanguardia, ma inasse 
i tone fa possibilità di isolare la sempre più numerose di lavora-
classe operaia dalle altre forze 
democratiche e repubblicane, di 
batterla, di stroncare in questo 
modo il consolidamento e lo svi­
luppo della democrazia e prepa­
rare Il ritorno a un regime di 

tori e cittadini di tutte le cate­
gorie sociali, continuerà a eser­
citare con sempre maggiore ef-
ficacia questa sua funzione. La 
partecipazione al governo non è 
pe 

cessità di una salda unità dei; 
laroralort e dt tutte le forze c/c-j 
rnocratiche' e repubblicane per' 
frontegg\are ogii tentativo di 
ripresa reazionaria, per impedire 
ogni rinascita di fascismo aperto 
o mascherato, per salvare la lira] 
attraverso un programma eco-\ 
nomico ragionevole. Questa HHÌO-| 

ne è in parte mancata, e ciò lia 
contribuito a indebolire il fron­
te della democrazia e. a rendere^ 
esitante e incerta, talora con­
traddittoria, l'attività stessa del, 
governo. 

La Direzione del Partito co­
munista sottolinea ancora una 
volta questa necessità e impe­
gna tutti i comunisti a una a-
zione conseguente per il consoli­
damento e la estensione di que-
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?r i comunisti questione di prin-\sta t t n , t o -
„.-„ «.,.» ..- , „ , . , „ „„.. _ i ; _ - „ „ - - Non soltanto i frat pio, ma tm mezzo per allargare • tirannide. La prova di questo clD^ 

proposito è fornita dalle stesseìe consoUdare n«ntfà delle forze 
campagne di provocazione ' a™-, democratiche e repubblicane, per 

i ti col Partito 
temi rappor-

socìahsta devono 

L U N E D I D A V A N T I A L L A C O S T I T U E N T E 

essere particolarmente curati, e 

2 — La condotta del Partito 
comunista nel corso della crisi 
recentissima, — cosi come durante 
quella del mese di gennaio, — e 
slata di non porre nessun osta­
colo alla rapida formazione di un 
nuovo governo. I comunisti hanno 
posto come sola condizione, l'ac­
cordo su alcuni punti program­
matici intesi a rendere, più effi­
caci la difesa della lira e del li­
vello di esistenza dei lavoratori e 
la lotta contro la speculazione. 
èssi hanno chiesto inoltre che il 
governo avesse una larga base 
parlamentare nei partiti d e m o ­
cratici e repubblicani e parrico-
larmente in (fucili che tono le-
giti in modo più diretto alle clas­
si lavoratrici. 

I comunisti hanno favorito il 
tentativo di formare, un governo 
di concentrazione fatto dall'ono­
revole Nitti, verso il quale si rt-

. volgeva con fiducia una parte del­
l'opinione pubblica. Fallito questo 
tentativo, nel corso delle, conver­
sazioni con l'on. De Gasperi non 
è emerso nessun punto di in.su-
perabtlc dissento programmatico; 
è b^vsì emerso il desiderio, anzi 
il proposito deliberato dell'attuale 
Presidente dfl Consiglio di co-

sinistra e in particolare con t i ld i , e dichiaratamente monarchi-
Partito comunista e con il Partilo co, e per giunta è uomo che ha 

dato piova di scarse capacità di­socialista, allo scopo di giustifi­
care il suo piano di un governo 
di blocco con le forze conserva­
trici e reazionarie. La condotta 
della Democrazia cristiana in Si­
cilia, dov'essa ha preferito il bloc­
co con i monarchici dicliiarati e 
con le forte del latifondo e. della 
reazione, all'accordo con i partiti 

reltive e di controllo e di nes­
suna energia come Governatore 
delia Banca d'Italia, e che, per 
giunta, già avrebbe dovuto es­
sere sottoposto a inchiesta per 
appurare se non ricada su di 
li'», per negligenza, una parte di 
responsabilità per il furto di c l i -

coniunisia condotte dalla stampa 
reazionaria e filofascista, da quel­
la del cosiddetto partito l iberale, 
da agenti stranieri e persino da 
determinati organi governativi. 

La Direzione del Partito comu­
nista denuncia all'opinione pub­
blica queste campagne di provo­
cazione e mette in guardia contro 

accelerare la ricostruzione e 
limonando settarismo nex • i « luiiuiurtuu ogni 

. . n „ . 'confronti det socia/isti, ma anche 
rinnovamento del Paese. Come la ., _ . • ,- . j • , 

verso il Partito socialista dei la-
partecipazione al governo non ha 
mai impedito ai comunisti dt 
mantenere il contatto con le mas­
se lavoratrici, di difendere in 
ogni occasione i loro interessi e 
quelli del Paese, cosi l'esser fuo-

voratori italiani, deve essere se­
guita un linea di condotta che 
non crei inutili e pericolose scis­
sioni tra le masse, ma faccia 
comprendere ai seguaci di que­
sto partito che la politica anti-

a 

Voteranno contro il Cancelliere 
anche alcuni democristiani 

La posizione dei partiti - Contrasti in seno ai 
gruppi qualunquista e liberale - Il Governo ha esami­
nato le dichiarazioni programmatiche di UcCasperi 

Lunedì pomeriggio il nuovo go­
verno ?i presenterà alla Costituente 
per esporre il proprio programma 
v domandare la fiducia dell'Assem­
blea. 

Lo separamento dei partiti di 
ri dal governo non impedirà in c o m u n j s t n a c „ i vorrebbero le-1 front* al governo De Gasperi non 

l'attività che provocatori e av-\ nessun modo ai comunisti di c o n - | o a r j 0 alcuni dei vuoi dirigenti è * Pei'ì> prccl.-o e delimitato e i de-
t-enturieri possono tentare dittinuare e intensificare la loroat-1.... —-;_,.. '....._ ._ -» ' mocn=:tiani guardano con una coi possono 
svolgere nelle file del movimento'twita costruttiva, per la solu-

) Tiri pericolo per tutta la demo-

repubblicani di sinistra conferma!*!™* <"'1C h(1 r M O impossibile 
pienamente questo giudizio. M'opera rione del cambio della mo­

neta. Non posso^no le masse elet­
torali dei grandi capoluoghi di 
provincia del Nord e del Centro 
avere fiducia in un governo dal 
quale sono esclusi quei partili 
che per libera scella degli elcl~ 

nistrano la maggior, 
parte dei grandi Comuni italiani. 

Qualunque siano le dichiara-

operaio e nelle file stesse del 
partito. 

Le speranze%dei reazionari ita­

liane di tutti i problemi che an­
gosciano i lavoratori italiani e 
tutta la Nazione. 

crazia. 

circa il programma. Sulla relazio­
ne si è ad ogni modo sviluppata 
una discussione, abbastanza diam-
rr.atica per un verso — In quanto 
dalle dichiarazioni e dal loro te­
nore dipende l'esito do! voto di 
fiducia e quindi del Cancelliera­
to — eri altrettanto inutile prr un 
altro vrrfo in quanto. <n un co-

ia Dreoccupazione alla votazione di j verno di famiglia, non si \p'\r ria 
fiducia che dovrebbe avere luoen qual parte possono c*?rv f o ì / v , i -

struire artificialmente e ad og-ni, espressa dalle masse popolari ncl-
cotto un dissenso con i partiti di\la consultazione del 2 giucrno. 

'E' evidènte ebe posti di fronte 
a condizioni le quali significavano 
un abbandono del metodo di vita 
democratico e di organizzazione 
democratica dei poteri dello Stato 
che è propugnato e seguito riafjL"1' ^ u r llv 

Partito comunista, i comunisti t o n n m " " 
non potevano accettare di entrare 
nel governo. 

Ma De Gasperi, posto di .fronte -ioni programmatiche, questo go-\ 
all'alternativa di scegliere tra la\verno non Potra fare altro chE. 
collaborazione coi partiti dei Ia-j0? ' interessi di quei ceti plutocrati 
voratori e con gli altri partiti de-\tici e reazionari che hanno voluto 
mocratici e repubblicani di s i - j ' a *ua costituzione, e che in esso< 
nistra. e il blocco con i co-\occupano posizioni decisive. 
siddetti liberali travestiti da] La costituzione del presente go-
< tecn ic i* e con t monarchici. VP™° dcve 1wndi esscrc consì~ 

derata come un fatto grave, che 
temporaneamente interrompe il 
progresso democratico del Paese. 
tende ad accrescere la d isunione' 
Qfcjariiscordia tra i cittadini, o / - j 
fende prandi masse di lavoratori' 

'Difesa (lei tenore di vita 

! Allo stesso modo sarebbe peri- verso il lfi del n-.ese. Da un lato i l e obiezioni r o n f o ima tempra di 
' . > . , n ,.u„ :, ,.,,(„„ w; „,«„« w , «onn le sinistre. c4ie si oppongono — CanceiìiTP come quella drl ion 
, coioso che il colpo tìt mano ai , , . .. ,^K ? . . , r>«> r~3<nei-i 
; ^ come hanno chiarito le pubblirne • U e gasperi. 
,De Gasperi avesse la c o n s e g u e n t i p r e j ; , d i p o i i r i o n e <tei partito Co-, 
j ?a di creare una insuperabile:muni«1a e del Partito Socialista —; 

Elezioni in a u t u n n o 

gere ogni ricaduta nel 
l comunisti continueranno a dt- l politica democratica, nazionale e',ncmag0nico anticlericalismo, 

fendere in modo conseguente oli costruitimi, combattendo 
interessi e il tenore d» vita dl\i seminatori di discordia, contro tata la collaborazione con i la-\ avevano già votato contro il ?;over-
tufte le categorie di lavoratori del ;t reazionari e i loro servitori, foratori democratici crisiir.nV r'.° t r : P « r t i t o perchè sembrava loro 
braccio e della mvntr. oggi par-'. per l'unità politica e morale del- neUc soluzione di tutte Irh? fo^se ece«:-ivamente influenzato 

le qi£e- | , j a , j a Democrazia cristiana. Anche 

ha preferito questa seconda stra­
da. ripudiando cosi lo stesso pro­
gramma della Democrazia cri­
stiana e la volontà liberamente 

Plutocrati e reazionari 
hanno voluto il presente Governo 

e di elettori e perciò rende molto• 
più difficile la salvezza della liraj 
e la restaurazione progressiva 
dell'economia nazionale. Perdo è 
da augurarsi che al più presto si 
possa, attraverso le vie demo-

• » « . . . J.- - . - - ~i.,,..nt.'..- .n ,™; .» . .^» 1 erotiche, correggere questa situa­
li — n riuoi'o governo *n oue-'rna di una disciplina ammtreto fe , *"*_ 

J . - . -. J n J~ ' - J . ,„^««fA AÌ ,„,...;/;,.,•,> f„u.-ione, rendendosi conto gli s tess i , 
B.o modo costituito da De Ga- « dx capacita di sacrificio tali] . . . . . . „. . . ..• 

, . . . . •„;,_ . „ *„,„ . ,„„ J„- „,,-„~„„i,-' diripenft democrist iani t quatt.-
speri e lungi dal poter essere cne sono state uno dei principali, » 
., JT * J !*„*.,.«-; j - u - ;_.-...;„•„ _-„..„._ „,.„ hanno un senso della loro respon-] 
definito un governo di emergen- fartort della m u i a f a ripresa eco-j ^ ' 
za per la salvezza della moneta]nomica e del restaurato ordine^ 
E'.so '"tnfft non è un governo-democratico. 
unitario, ma di una sola parte] In particolare ti Partito comu-

\rotiura tra i lavoratori eattolicJ[?d un governo che cere» di isolare. p e r quanto riguarda la pioroza 
l.-scritft alla Democrazia cristiana. X!0"^*}*?0™^ ^tZfJxt'K^A^*?™1* " p"™™ 0 , *Vre'"-! |C!?o a fare una politica antrpopola- be deciso di presentare, in base al-

t • / ' I | / • 1 II | e le masse lavoratrici comunisteirCi Accanto ad e^se si vanno schip- l'indicazione fornita dai leader* 
U€l lUVOratOri Uel OraCClO e Clelia ììiente e socialiste. Perciò è da respiri-Jrsndo i partiti delia -piccola inte- dei gruppi un prosato legislativo 

vacuo e -a " c n e - a r n a n o a mano, prendono] che proroga la Costituente fino al 
.posizione contro il governo. Gli 15 settembre. 

^ « . ^ n ' j . ,, r .azionisti dichiarano che voteranno n governo ribadita omtempora-
contro deve essere dappertutto s o l l r n - j c o n t , - „ ,i S Ovc:no. in quanto e.<si \ reamente la propria deci*.uno di 

indire le eiezioni politiche nrii'ati-
tunno orossimo p prroisamrn'r nel­
la prima meta di novonil.if 

La politica economica del Can-
ceilirrato — cosi come ssra espo­
sta da De Gasperi — sembra (ino­
ra provedere un intervento spori­
fico m cinque settori. Ter il pro­
blema alimentare le intenzioni del 
Governo si riassumono tutte nel­
la abolizione del tcs.-eramento dif­
ferenziato che aveva per >wpn 
quello di alleviare Ir ro;T-j;-ioni di 
vita dei lavoratori e aumentarr il 
potere d acquisto dei loro ?ann 
"Sugli altri punti poco da rìirr. 

naturalme.-.to il Cancolli-.r- p r o i b i ­
te un? intensa ripresa produt-iva - -
dato le intenzioni del .M:ni.stro Y. -
naurìi sarebbe più proprio eh s-
-narla . speculativa .. — r un"a/n>:-.° 

(Continua in 4. pio., S. co'.; 

fendere 

}icolarmenie n-iitcccwti pur il so- j la frazione, t comunisti conti- \stiom che interessano le mossej i saragatliani — tra i qtiaii m un 
pravvento nel governo dei rap-'.nucranno a raccogliere attorno a^lavoratrici e particolarmente per;pfimo momento «i era delineata una 
presentanti ri'-t grand-- capila-\sè. in schiere sempre più folte.'ottenere che si ritorni a "» « . . - • t e n f i e n z a favorevole all'astensione 
hsmo. | tuffi coloro » quali vogliono 

l comunisti contmuvrannn a di-lrinascita e il rinnovamm'n d'Ita- | tutte le correnti politiche dei la 
la lira, denunciando le\'ita- dagli operai ai coltivatori-vo^aiorx 

delia tena. dagli impiegali ngliì Ai nnrtiti rieninrrntiri t> re 

un au~ •. . .. , _ _ 
,„ , ì in quanto si riteneva che De Ge-
•« verno in cui stano rappresentate\ c p p r , avesse accettato i postulati 

manovre inflazionistiche dcoh'.aci'n ter:a. dagli impiegali aglU Ai partiti democratici e 
speculatori e dn plu'.ocoti. csi \intellcliuab. at te-:nin. ai aio- ; pubblicani di sinistra i comuni 
pendo misure rigorose contro di vaì,i- n ' ? p ^onne. ai partigiani..sti ripetono do clic hanno scm-

pobtica: non e un governo nn-1 nista respinge nel modo più sde-
zinnale, ma un governo che scin- gnato le accuse di * doppio giuo-
de le forze della Nazione, poi-\co> che ti muovono contro i 
eh* esclude dalle proprie file i: partiti dei lavoratori per giusti-; '" ' c f"""' „„i;»:»_ J ; ..„;*;; 

. . . . » < , . , .. : il ritorno a una politica dt unita 
rapr>rest>ntcnti più diretti dei la-,ficare il colpo dt mano antide- ,. . _ ^..^ j — . « „ . - • , , - . 

* • * ' e dt ricostruitone democratica e 

sabilità davanti al Paese, del la: 
necessità che questo avvenga.] 
Qualora ciò non avvenisse rapi - ' 
damente si impone l'appello ah 
Paese nel più breve termine pos-j 
sibtfe. affinchè la volontà popo­
lare possa prevalere, imponendo' 

mocratico dell'on. De Gasperi. 1 repubblicana nell'interesse dei voratori. 
La parfccipor-onP ai goremo\ comunisti non hanno mai enti- \evoratvn' e di tutta la Nazione.' 

di uomini del Partito socialista | cato ti governo se non per la I 
e del Partito comunista, cioè dei* mancata applicazione del prò- • ' » ^ « • • • • • • • • • • * • ' • ' • • , • • , " , • , , , , , , , , • " " , . 
dt-e partiti che incarnano la ira-\Qramma concordato all'atto della II # p p n j r « H C F Z Ì O VOfìOnì 
dizione del movimento operaio e.1 tu* costituzione e per porre un " tCV,IUUU U. \H V I 
.»oc;aì'sra italiano, realizzata a ' f*eno all'avidità di potere esclu- \ 
parti-c dall'aprile 1944, doveva e(*w>--> e incontrollato dimostrata'. 
àer-e c**'~rc considerata come una '• da una parte degli uomini àel<a 
Sellf p-ù «jrnnrii conqutstf demo-' Dtrnocrasiq cristiana II vero dop-< 
crottrbe realizzate dopo il crollo'pt? giuoco è stato fatto da quei! 

del fascismo e consolidate at tra- 'r l ir ioent i d^lTa D e c o r r o n o c i ­
ré» so la vittoria nella guerra diiftiana ehff mentre fissavano m 
Itbera;toi<\ Questa partecipano-'teno al governo le grondi l ine" 
ne a' poi-crno ha dato un'impron- j di t*« propr/rtnmii economico di 
to TÌTIOJ a, progressiva, alla de- '• emergenza, si rifiutavano poi di 
rnrcrnz-a italiana e al regime r e - japplicarlo, e intanto preparava-
pubblicano: ha cretto le cond*z%o->no il blocco con le forze pluro-j 
ni dt lina r e m ed efficiente unità • erotiche e reazionarie, tabolatrid 
di forze nazionali per la ricostru-
eione del Pae<e; ha segnato Vini-

delia ricàftruzione. 
IA esclusione dei partiti dfi la­

tto di un n'ioro periodo de l la . voratori e dei partiti della Jini 
t t c n a politica d'Italia. 

L'abbandono, anche solo tem 
stra democratica « repubblicana 
toplie al governo il carattere rap- ^ , ; ' ^ ' < ^ | ^ . 

•poraueo. di questa conquista, è ;pre ie f i ta t ìro di tutte le forze v i - j -** s - : * i -*"* , ' : '** 
«so indietro della democra-ìve del Paese e pone le masse' « ^ - * * un pa< 

zia, un tentativo di ritorno a vec­
chie formule di governi conser-
raTrri. e appunto per questo è 
stato salutato con giubilo da tut­
te le forze plutocratiche e r e o -
ziovr,ri<-, dai residui e dai nostal-
gid della tirannide fascista. 

J,a cosa è tanto più da dep lo -
r a T perchè le classi lavoratrici 
hanno dato prova dal 1944 in 
poi non solo del più elevato spi­
rito nazionale, ponendosi all'avan­
guardia della lotta di liberazioni, 

Ittt'orafriei nella impossibilità di 
avere fiducia in esso. Non pos­
sono gli operai delle ofjicine Pi­
relli, in grande maggioranza co­
munisti e »octóIi«ri, orer fiducia 
in un governo dal quale sono 
stati esclusi gli uomini in cui 
eir.i hanno fiducia per far posto 
al rappresentante e agente di~ 
rettn del loro padrone. Non può 
aver fiducia l'opinione pubblica 
repubblicana in un governo di 
cui (1 eie* presidente, on. Einau-

essi, nell'infcres.-t' del risparmio, 
e del lauoro. j 

l comunisti coniinueranwj ut 

combattere perchè il PCÒO dcUa ' 
catastrofe econon-'ca prowcala 
dal fascismo non ricada più sulle 
spalle dei lavoratori, ma su quel­
le dei ricchi e dei responsabili 
della catastrofe stessei 

l comunisti continue', anno n 
propugnare un programma di ri­
costruzione, che senza opprimere 
le sane jorze produttive con ec­
cessivi interventi d°Uo Sfato, re­
stituisca a tutti la fiducia nell'av­
venire, ma consento a^o Stato di 
indirizzare lo sforzo economico 
del Paese verso il bene di tutti 
i cittadini e non nell'interesse 
esclusivo dei plutocrati e degli 
speculatori. 

1 comunisti continueranno a 
chiedere un'azione cfficcce per 
la riduzione dei prezzi e soprat­
tutto che una rtangiore quantità 
di beni di consumo e prima di 
tutto di pane e di alimenti venga 
messo a disposizione delle mas-
te lat'oratrjci per combattere ed 
eliminare la loro attuale indi­
genza s miseria, e rendere possi­
bile un maggiore sforzo di lavoro 
da parte di tutti. 

I comunisti continueranno a 

del partito circa la direzione econo­
mica unitaria — vanno prendendo 
L"ia posizione di opposizione sem­
pre DÌÙ netta: molti deputati sara-
gattiani infatti hanno minacciato di 
votare egualmente contro il gover­
no nel ca^o che il Partito decides.-e 
rastenc"on'*. 

. . . , I Kc^ub'ohc^ni, a loro volta, han-
mcnto e (> prigionia. ^P d"sidaano collaborare con lo- n o jollccitato Ir loro sezioni peri-

Chi /i.7 ' - interesse legittimo; r o i n tutti i campi. Il Partito co-; ferirne a pronunciaci sulla te­
da d-ienà . < contro lo/feri si va e nimistà nn» rivendica per , < » ! - " ^ ^ alt?rnati\a: 1» astensione: 

" " voto contrarrò al governo. 

i pc'isioi:r=-:. ai reduci della prc detto, e cioè che si augurnnot 
verro e ce camp: r'i concenfra-j ,„ ; o r o ,irr.ta c jj loro sviluppo.! 

, inunisia non nvenaica per 
la minaccia deVe forze plvtocra-\ncs«ura cgemoiva di nessw. ae 
tichc e r. .: ~c.ric. chi e r e d c j n c r e rimane fedele alla sua pò-! 

i2» 

La l e t t e r a di Giann in i 
et p r o c e s s o e ' j j t i c a unxtaria. e soltanto chiede] M a I c preoccupazioni per ti Can-nef?a Itòer: • 

nella gius». - • «v che ti Partito agli altri partiti democratici dt ciili«rp vengono anche da destra 
comunista e il suo partito, è lo riconoscere che la partecipazio- 2 l r » i - deputai liberali infatti han-
forza e la speranza più grande. nc al governo, sulla base di a 
di rinnovamento democratico del prrfi accordi e di reciproca leal 
Paesf 

Per la difesa 
della democrazia 

r\". neciso — pur di non votare in 
f=rorc dri governo da loro defl-
r:'o • confessionale > — di astene­

te, anche delle forze democrati- t: ri^l partecipare alla ceduta i 
che e socioh più avanzate, e unn rxr. %i voterà la fiducia al governo 

V'i ana'.ogo movimento deve e s - T -
conqmsto dei lavoratori la qualc^-, v r lhca to in seno al Griv.-o 
non può venire distrutta ver oc-i Parlamentare dell'Uomo Quaiun-
contentarc la reazione. L'isola- fl'1- *" ' o n G i s n n i n i si e deriso 

. . . . _ . , , , — s"co/ido quanto si affermava ieri 
mento politico della classe ope- a . J t o r E v o I r n e

M
n , e , Montecitorio -

Il modo come si sono raia è sempre stato il primo! ad inviare una dura lettera ai de-
?ro?fe le due ultime crisi ha di-,passo verso la sconfitta della de­
mostrato ancora una volta la ne-ìmocrazia. 

Preparare nuove vittorie 
democratiche del Partito 

#3 — Compili particolari di studio attento della situazione 
rafforzamento del partito si pon­
gono in questo momento, sia per 
rispondere alle provocazioni rea­
zionarie, sia per preparare nuo­
ve vittorie democratiche deVpria politica, ne comprenda le for-
partito stesso. Il lavoro per l 'ap-'rne e pft obtettirt, e non possa es-

-plìcazione rapida delle decisioni'sere sorpreso da nessuno svilup-
i-olgerc, poggiando suUe arn™'\della Conferenza di organizzazio-ìpo degli avvenimenti-

Ine di Firenze deve quindi c**ere| ^ j tentatici di isolare ti Par-
reso più intenso. Inoltre la Di-\tito comunista i comunisti nspon-
rezione. del partito pone a l l 'or-(dono con un'orione più infensa e 
dine del giorno dt tutte le or-[più efficare per ta realizzazione 

intemazionale e nazionale, l'a­
nàlisi dei fatti economici e poli­
tici, affinchè ti partito si impa­
dronisca sempre meglio della prò-

Nato » Morbegno «Como» Il 3 «fo­
lto U#J. Avvocato e prof*»ior* uni­
versitario, dott. commercialista, lie­
ve U sua notorietà af profondi stadi 
fatti sni modo -di procurare milioni 
alla democraxla crHtlaa» « a se 
stesso. Applico le ine teorie — m-
Mto «topo u liberazione di F o n a — 
nel periodo in cui rt\e»tì la carici 
di Commissario alla Basca di Ar­
menie , Passando al Commercio 
F.stero il rese ' noto con l'affare 
f . I .CA, quello dell'olio americano 
ecr. Adesso Vanoiil, date U sue 
competente e benemerenze è stato 
rhlamato ad affiancar* M Canrrl-
l lan nella dlretlon» del Consiglio 

•coaomleo NtxtoaaJ*. 

lustrazioni comunali e sulla c t t i - i 
l'ito di tutte le grandi organizza­
zioni di manta, un'azione continua 
per risolvere i più pravi r ur­
genti problemi della ricostruzione 
nell'interesse di tutti. 

Co-isapeiwolì della necessità del 
ricorso ad aiuti stranieri perj 
rendere più facile e più 
la nostra ripresa economica, i co­
munisti continueranno però a 
combattere per l'indipendenza 
nario-iale e per la difesa della 
dtpntfà della Nazione Italiana 
contro coloro che vorrebbero ri­
durre l'Italia al rango di un pae­
se semicoloniale Essi continue­
ranno a rivendicare, una polit i­
co estera indipendente, non as-
ccrr i ta a nessuna arar.de poten­
za e a nessun gruppo di grandi 
potenze, e tale quindi che assi-
cuvi la pace e l 'avvenire del 
Pa se. 

Mantenendosi «ul terreno di una 

ganiìsazxoni t compit i seguenti: 
a) landare una nuova grande 

campagna di reclutamento par-
*r.r?ii4n

,< Heolarmente nella direzione dei, 
- ° ceti intermedi, dei tecnici, degli " * » » « democratico « repub 

del loro programma, per la salvez­
za Sei popolo italia.no, per la in­
dipendenza del Paese, per il con­
solidamento della liberta, del 

imptepati e de l le donne, con lo 
obiettivo di portare nelle file del] 
partito d'avanguardia della de-\ 
mocrazui e del progresso tonale.' 
nel corso di almeno tre mesi, da 
due a trecento mila nuovi 
iscritti; 

b) raccogliere nella misura 
più ampia messi finanziari per 
ti partito, SÌA in previsione della 
prossima lotta elettorale, sia per 
un più largo sviluppo della no­
stra propaganda; 

e) intensificare nelle file del 
partito l'flttttntd ideologica, lo 

r 
Iblicano. 

Nella n i ultima riunione la 
Direzione del Partito Comuni-
aia Italiane ha esaminato anche 
I risaltati del!» recente Confe­
renza Nazionale Giovanile del 
Partita. Dopo aver costatato il 
baen ealto dei anni lavori, la 
Direttone ha approvato una rl-
Mlationr che, sulla base delle 
Indlcarinni e delle proposte del­
la Conferente, fìssa le direttive 
per il lavoro giovanile del Par­
t i to e della gioventù comnnista 
'net prossimi mesi. La risolu­
zione sarà Inviata a tutte le or-
ganlzssziont di Partito. 

pntati qualunquisti ammonendoli 
che saranno adottati severi prov­
vedimenti a carico di coloro che 
si asterranno dal partecipare alla 
seduta in cui si voterà la fiducia 
al governo. 

Queste sarebbero tuttavia rose e 
fìorj per il Cancelliere. C'è dt peg­
gio, secondo alcuni giornali: in­
fatti perfino alcuni deputati ade­
renti alla Democrazia Cristiana. 
capeggiati dall'on. Bcrtini. avreb­
bero deciso di assumere un at­
teggiamento di opposizione al go­
verno. Il voto contrario di questi 
democristiani sarebbe illustrato in 
un discorso eh» lo stesso on Ber-
tmi pronuncerebbe in fede di di­
scussione sulle dichiarazioni del 
governo 

Gli oratori iscritti sono finora ."9 
e tra essi risultano (in ordine di 
iscrizione) Ruini, N'itti, Labriola 
Cappi. Saragat. Lucsu. D'Onofrio 
Calamandrei. D'Aragona Bertone 
Lombardi, Cianca. Mole. Dugoni 
Berlini. Scoccimarro, Benedetti 
La Malfa, Facchinetti. 

II Cancelliere intanto ha Ieri 
convocato il Consiglio dei Ministri 
p«r discutere preventivamente sul­
le dirhiara-.ioni programmatiche 
da farsi in Assemblea 

Il Cons ig l io dei Minis t r i 
Per prima cosa il Contiglio ha 

preso ;n esame la questione del-
|la nomina del Sottosegretario al-
, ìa Difesa. La considerazione che il 
iR*nera> Chatrian è democristinno 
' ha prevalso sulle obiezioni solle­
vate nei giorni scorsi alla nomina 
di questo generale alla carica di 
Sottosegretario di Stato. 

II Cancelliere De Gasperi ha 
quindi parlato p«r qualche ora 
leggendo prima ed illustrando poi 
il teslo delle dichiarazioni pro­
grammatiche che egli dovrà fare 
lunedi all'Assemblea Costituente a 
nome del Governo. 

Relativamente al loro dicasteri. 
già alcuni ministri avevano fatto 
ai Presidente i lord suggerimenti 

500 mila sterline 
prestate all'Ungheria 
dalle banche Inglesi 
BUDAPEST. ?. — Viene uflicial-

rnent» sniiu„ris'o. a o'isn'o Irfovnu 
l'agenzia EC-OTIOIUI. ci-.-' o/.iaitro 'osn-
chc inglesi hanno conc-^o ili L'n-
e'icria un credito oj .̂ on n-.tla ?tei-
'ìne. rìimoMrann'o fìdwì* nel nt.«>\o 
governo Dinn>'e.«. 

L'agerzla ufficiai? uncivrr-o MTI 
ha pubblica", o;^i il tc?:o d"Il.i con­
fessione di Bela Kovae». 1 ex fe„i~-
tarlo de] partito dei pircoM pronric-
tarl Implicato n*l completo ccr.t.-o 
io Stato unrhrre;e 

Dalla confessione ri"iMa- re«|-trn-
ra di una stretta corinr-Monc tra l? 
partito del piccoli proprietari e 1 
gruppi armati ungheresi, formati di 
collaboratori con i nazS'i. err.i^raii 
nella zona britannica riel!'Au>.tn3; il 
raggiungimento di In'ce =rs,-ete con 
organizzazioni antigovernitiv? » cs-
rsttere nettamen'e ar.'i.-cvirtlco: la 
creazione di un'arnw'a ìKosa'.e di 
partito nell'Ungheria ore:d. ntìi- ar­
mata sulla quale M faceva a?'ftna-
menlo pfr la conquista dr! pote-r, 
la immissione di cospiratori n^l'a di . 
rezione centrale del par'ito. i! 1 T -
tatlvo di forrrarlone di -in cor.tre-
goverr.o tin£hcre«r al) c-fero 

DOPO IL VOTO ALLA CAMERA 

Il Senato degli S.U. approva 
le leggi anti-sindacali 

WASHINGTON. Il 5en»io urr.»-
rir»no ba api>roT»»r> rr>n fi roti 's-t-
rfToli t I? routran I» \rzz\ «niivr .»-
cali fi» appro*»" fi«*"li ICT»O .iilì» 
Camera J»i rapprr«»PMMI 

Il te*to <M prò*î Himen»o > *i*m >:•. 
TÌ*»o alla Ca«» Rune» p*r I». r«t:f» 
pre«i<femiai? ch+ arra rararr»re p'irarr/T>. 
•e formai» Il Prr«-'trfitf Hifatfi .furi \\ 
maffioratila »lt Hur trm rori eoi I* 1*C-
fr Harther Taf! r <m.i *[>|<roT«u. rm 
potrà opporr? il nm IMO 

Co» 1» tntarionr odierna S\Ì Min 
l'niH hanno pratieamrn'e «eii'niinv. it 
abolizione nVII» liberta •in'iarnli rhr R 
-etrli i irrt asvrurato a , U» untori n.-r-
riranr. 

Dimenticando la toM»ii™ drllr rf*.-i-
•ioni %>ir\t dall'* óW Cambre Trni>«!> 
ha pr>>clamaro r-ffi. in un dwor»'» a 
Kan?tt <~it». t il diritto di tutti i (•<•-
poli a Tirare Iit-rn dal tim^r» di .»;-
yre.sione «*»tto umo/ioni di loro bl>»ra 
•celta >. Nrl eor»o di <jnr»io <l"eor«o il 
Presidrnte ha tre l'altro d'ito eh' or. 
corre e elevare i minimi «alanali r tm-
oliare j »i«lemi di a»«iei)rnrioni tonali ». 
Tr'iman ha poi «lato particolare nli»»o 
alla minaccia di nuntr Irepi rie il ce­
nato intenderebbe approvare e rhr mire. 
rebbero a colpire il programma agrario 
del foterno. 
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Cronaca dì Roma 
1 c h i l o ili rifilo 

a l l a pr ima zona 
D a l 10 al 25 corr . 1 c o n s u m a t o r i d e l ­

t i 1. zona c i t t a d i n a p o t r a n n o pr.' ip-
v a r a p r e s s o g l i s p a c c i di p r e n o t a t o n e 
k g d i r i t o a p r i l e c o n 1 b u o n i do! 
n . 1 a) n. 30 

I p o s s e s s o r i d i carte MIP r i t i r e r a n ­
n o la r a z i o n e In u n q u a n t i t a t i v o c o r ­
r i s p o n d e n t e a g r 33,3 per c i a s c u n 
b u o n o al p r e z z o di L. 70. 

I c o n s u m a t o r i da 0 a 3 ed o l t re i 
«3 a n n i In s o s t i t u z i o n e de l r h o po ­
t r a n n o p r e l e v a r e fir. 500 di p a s t i n a 
t l u t l n a t a al p r r z / o di L. 27 al p a c ­
c h e t t o da g ì M0 

Ln pranzo del C.À.R.E. 
a 40 bimbi poveri 

L a m i s s i o n e I ta l iana d e l C A H F. 
p r c e l e b r a l e II p r i m o a n n i v e r s a r i o 
r i d i a f i la a t t i v i t à a f a v o r e de l l? n o -
p o l a M o n e I ta l iana offrirà l i g i o r n o 
11 p , v. u n p r a n z o a 40 b a m b i n i po ­
v e r i di R o m a . 

Tolti 1 compagni che mi periodo clan 
destina appartennero «111 binai di • Bu 
ditrt Rissa -, loro latitili a reca*n a 
rotiri quitta mattina dalli ari 8 alle 11 
mi locali del cmtma Minti l i 

Non nas-ari! 

RUGGER1, UOKELLI & MONELLI 1 HIiSl BALNEARE 

Biglietti da mille per i bagni di Ostia 
Due stanze e cucina: 50.000 al mese - Strade impra­
ticabili - L'Atac assente - La Teti troppolpresente 

E' certo ormai che ci 

3 ualcota che non va al parla di dittine 
i biglietti da millt come le fosttro 

una ictocchezia E questo è ncnrn per-
chi c'è tanta gente che guadagna coti 
Ifinirne ili da non accorgertene nemme­
no Purtroppo, però, ce nV iant'altr*. 
ed e la in/littore ni a, che di giorno in 
storno vede tempre più aisottigliarn lo 
ttiprndio 

t'roprio come accade a me E 
ieri. quando tono andato ad Olila a 
prendere una lionata d aria di mare, 
-/o/m aoer affittato una cabina per un 
turno, do/o aner tracannato un bicchiere 
di birra, e dopo aoer tpcto qualche altra 
Inetta fra autobut, treto e tram, mi 
tono — come tuoi dirti — teduto per 
ttrra 

f ppure rum ho fatto niente di tpe-
< lille I ppure et tenie i he spende 20 il00 
lire al mete per una cameretta, o 50 mi-
la per un appartanitnlino di due ttan-

deve eitere re em accessori, tolo per aoer e un tetto 
durante la notfe Perche te poi ouole 
anche la cabina deoe ibortare tulle ?0 
ml'a a ttagione, oppure, giorno per gior­
no dalle f0 alle JW lire a turno (due 
feriali, J festivi) piti W di tngresi-o 

v ~ -r **t -•* '*'J* r-wr * * . ro .rr - • " • * 

Tuffi a pesce 
// pubblico elegante trova naturalmen­

te naturali queste tariffe, e li '•ulta 
letteralmente a pesce nelle onde marine. 
contornate da una tfera inimmaginabile 
di interriti natcoitt Si butta a pesce ed 
Ignora quel contorno: non gli inttrr<*a 
tanto danari ne ha, e può darli a chi ne 
ha più di lui A quel pubblico, mfat 
ti. non interessa che ad Ostia PI UH un 
trini balneare. I n trini, cjiuuffato da 
cooperative con una •ettaiilinn di ano 
miti, che controlla i cinque stabilnnen-
ti chic della rimerà di levanti, lido 
Warechiaro, Duilio, Pineta Ischia »• Pi­
neta Suona lutti questi ttahilnnt uh ine' 
Il insieme, con millnìia di t jhine funi 
no 

Oitia non pud proprio mandare giù è 
quello delle venti lire a telefonata. Mar-
tedi, molto probabilmente, tempre per im­
itativa del Comitato di difeta repubbli-
(ana. sarà indetta una dimnitratione di 
protesta con II coricano dei commer-
rmnli locali, che osserveranno mezz'or* 
di ferrata 

Quello è il lido di Roma, con le 
linde e filate cabine, con le me ttrade 
impraticabili, con le tue cifre sbalordi­
tive. Ofn è domenica: auguri a chi ci 
può andare. Molti lavoratori ed impie­
gali. perù, credo che l'incontreranno con 
me a l tlla Rorfhe'e P . B-

Gli ospedalieri 
hanno sospeso lo sciopero 
Ieri è <M»o «o'pt'o lo sciopero dei rii 

pfi lenti Heqli 0«pedali Riuniti di Roma, 
Urli Ospedali Prn\«nri-»1i e «l*gli I«tit»iti 

_ ___ ._ f ì- ofrrai i c in q lauto e «tata data assi-
ncoitruiti dalla Società di cotteti |eurarinne ria parte dell» Presidenza del 

fiorii breiciaua t Va otti > Ir inni ai Ha d j ' <" <>"' ^ <n < hr f " " hre\e trmpo le r-chie 
milioni e milioni guadagnati con forti !«'«• formulile .'a"a catfroni il JI roggio 

Q u e s t e d u e c a b i n e f r u t t e r a n n o o g g i a l t r u s t R u g g e r i , M o n e l l i e L I o -
n e l l i .150 l i r e m o l t i p l i c a t o p e r t r e t u r n i p i ù 50 l i r e d ' i n g r e s s o a p e r s o n a . 

I l t u t t o m o l t i p l i c a t o a n c o r a p e r m i g l i a i a d i c a b i n e s l m i l i . 

L" INCHIESTA SUL POLIGRAFICO 

Dichiarazioni del (Ir. Fratta 
e del (ano della Polizia 

TVon si tratta di "false banconote vere,, ma di vol­
gari contraffazioni - Un comunicato del Poligrafico 

Ieri mattina il Comtntisario del Poligra­
fico, dr. Claudio Tratta di Cavalca'""», ha 
fatto alcune dichiarazioni ai giornalisti in 
merito alla falsificazione delle banconote di 
Stalo. 

Il dottor Fratta ha precisato « che egli 
*te*=o, con l'ausilio del capo del persona­
le dott. Francia, denunciò i sei operai 
autori della falsificazione, i quali «ono 
precisamente : Gemmiani. Buori, Agostinel­
li, Soccorsi, Fa-ano e Filippi. Nessuno di 
ro'toro — ha precisato il dottor Fratta — 
ha nulla a che fare con la commissione 
interna del Poligrafico dello Stato. Fu il 
Geminiani ad appropriarsi di un flan del­
le banconote da cui ricavò succeasnamen­
te il clichè. 

Questo fatto, aggiunto all'altro che la 
stampa delle banconote venne effettuata 
«MI una «pedalina», confermerebbe che la 
quantità di carta moneta stampata non ha 
raggiunto proporzioni rilevanti ed è co­
munque grPSolanamente contraffatta. Va 
tenuto presente che la carta moneta dei 
biglietti da mille ha bisogno di sette suc­
cessive impressioni. E* evidente che col 
rnerao rudimentale della pedalina, la cosa 
non era agevole > 

TI Capo della Polizia, interrogato a sua 
rolta. ha confermato che le banconote 
atampate dalla banda sono volgari contraf­
fazioni e non, come ha pubblicato la stam­
pa gialla « fa l se barconote vere ». 

Anche il Ministero del Tesoro ha dira­
mato un comunicato pervenutoci alle 2 di 
questa notte che conferma la notizia data 
dai Capo della polizia. 

Da parte au> il Consorzio Romano dei 
Poligrafile! e C r t a i ha diramato un co­
municato in cui. constatata la campagna 
scandalistica effettuata da un quotidiano 
romano in meriti ai fatti verificatisi al 
Poligrafico dello Stato, dichiara che nes­
sun membro della Commissione interna è 
implicato iti alcun modo nei fatti lamen-

\ 

Crrttfi letali ampli di adilirtl ad s u 
«ajauiao; talifsaari laudi alla ori 9 
l i ass ir i 61-460. 47-845. 

tati; deplora quali indegne le manovre che 
tentano di spostare il doloroso fatto azien. 
dale terso il campo politico; addita al 
ptil M.co h;asimo l'enorme scandalo susci­
tato dal toqlio suddetto, scandalo che ha 
creato dolorose ripercussioni per la nazio­
ne sia all'interno che all'estero; fa \oti 
perche, puniti esemplarmente i colpevoli. 
tutti gli operai del Poligrafico dello Stato 
Simo rctituit i a quella fama di onestà e 
di integrità che è «emnre stata tradizione 
e premio alla loro fatica 

Infine la motslie del tipografo Geminia-
ni ci ba piegato di precisare_ che il suo 
fermo, pubblicato da alcuni giornali, non 
risponde a verità. 

Stamattina. all« or* 8,30. in località Pall-
dnro eoa l'inteneato di autorità emli « mi­
litar! sarà inaugurato uà mnnonento alla me­
moria d«l Vice Brigadiere dei Carabinieri me-
dajlu d'oro Salvo D'Acquino, ehe venni fuci-
hto dai tedeschi avendo offerti la sua persona 
al piombi nansta per saltare la Tita di len-
tidje ostaggi. 

L'trgna Zwai Leumi, la una lrtUra limata 
a tatti i quotidiani romani, tiene a precisare 
eh» le mn'ermse l'ttcre roat»a«nti degli esplo­
sivi inviato ad alcune personalità inglesi noa 
seno stai» «peoite da membri del monaenti 
riandremo di resistenia ebraica. 

k Napoli il P. M. ha pronunciato una scan­
dalosi requisitoria a favore degli a'sa5Siai d»l 
cmpaiao Guzio, chiedendone l'assoluzione per 
amnistia. 

Il processa per il lisrìifiio di Rijnaao Fla­
mini-» e terminato eoa la condanna a J4 aam 
di Martellina Cap^limonte. Generetti. Onesti e 
fonti 

Contro Paatira Rara si avrà lunedi la sen­
tenza 

Il dott. Caaroiiri parlerà «ta>era «al sao 
EHP-IO di cura alle ore 20.^0 da Radio Rona 
nella trasmissione « Xrrobaleao -. 

I» ragani comunisti delh Setien* Monti ce­
lebralo oggi la loro festa eea uaa gita a Roc­
ca di Papa. 

STAGIONE LIRICA DELLA 
RADIO ITALIANA 

LA VESTALE HNA1M 
«a métwàmm montisi m «noscio w. murai»**, 

L'ENFANT ET LES SORTIIEGK 
«H MAtnUCK K U l i 

1IB0I 
di U090YKJO BOOC» 

CTlANf DI BERGEIAC 
«« TWLAX9Q èXLàTAXn 

n CÌNTE MT #TELI# 
m «ncMuraroro womm m cimar f immm 

IKIA M UMMEKFf M » 
<• «JISTTAKO Dosmarnsi 

NA¥RA 
«1 fOOK B r n t A W U f V S t i 

L'AMIE DEILE TRE NEURJUItl 
m MUGK» r i o c o r t r r f 

U RtNIINE RI6MEnO 

i l l l I E n A E RtMEt 
«« BJCCARDO SAeTDO.f JJ 

LMMOTA 
•a ranto mMtcAom 

U CENA REUE BEFFE 
«1 awMatr» stotxrtAmm 

L'ARIESIANA 

TRISTANt E ISOTTA 
V A C U A I BTOPUTI: SOPRANI . HEI2A MPP.;VI- B , . ^ ; , £j „ 

kstts. C M W I U I Carla. fj»« Eleo Ga'ti Girrttl'a, GtBrn 
AàHaaa. Paflititi Lraa. Ptdnai «a-ta. P»m lai»ìa Gl int 

!*K**ri Sara. Stijaati Ek* 
TWOKI: laialara Aatosi». W Mttara Vara. Cejli lealtà. 

Laari T»Ipi Giacnaio 

" a K f L * V^l ,B*rr i*1U •'ar'.. Fru-i $^ntt,. 
*»*" « » • **re«l toeia*i. Poli Afra. R.*I, Aat.a-r) 

CvWCnTATOW • PrtnTPSI I»0RrHF-.>TRA: Faticai. G u l i l . 
6*\, Pretiuli. QJMU. t«s«i. Serata 

F R F M I RADIQAgpKIONJ i£| 

ficaziom in ilbìnid) e aftitlatt per ilue 
a-im ai tienori Kui'eri fiorii III finii I u> 
netti. 

Il tru«t balneare e poi uro lo da un 
altro automobilistico f*i1 Ali clic con 
trenta lire porta t villeegianti a bordo 
di polenti Ir i ickt a m e i i i a n i , i fi 1/ t >, 
* Dodfe >, ecc , dalla ilarmne all/i pi 
neta I lervizi dtreltameule cnllecatt afh 
stabilimenti costano umeie *olo IJ lire 

l.'AT AC naturalmente ti lu.trda bene 
dal riprtitinarc le ine vecchie linee II 
ed IP, dimodoché, sia gli stabilimenti 
di ponente the le zone popolari, o so 
no del tutto privt di meni di comu­
nicazione, o debbono affidarti alle rare 
e tpaneherate camionette. 

Quello stato di cose n ripercuote se­
riamente tulle condizioni di vita dei h T 
mila, abitanti fisti di Ostia, i quali, oltre 
a dover mbire le tariffe e dei trasporti 
e degli stabilimenti, vedono con preoc­
cupatone aumentare sr/i/.i alcuna fiu-
ttificazione t prezzi del peneri alimen 
tari. Solo per fare un eiempto la pa 
ita costa "ilo lire al chilo, e la fruita 
colta fino a ?0 SO lire più che a h'onia 
Se poi viene la cattiva idea — come è 
venuta a me — di rinfrescarsi con un 
bicchiere di birra, ti arr.na a panarlo 
anche 100 lire O se viene la cattiva 
idea — questa non mi è venuta — di 
refrigerarsi con una gita in moscone-
105 lue e più all'ora. 

Una cosa che marcia 
t 'unirà cosa che marcia — non è 

demagogia — 'è il Comitato di Difesa 
repubbli&na che è rimetto a far otte­
nere agl'impiegati, operai e dtsoicii[ d/i 
di Ostia, mille testerim gratuiti di ac­
cetto agli stabtl,menti 

L poi c'è la questione dei ponti: quel­
lo della Pineta tono due anni che è 
mezzo fatto e mezzo no. qwllo di Sca­
fa, invece, ancora completanti nte dt-
tirutto, dà l'occasione a certi barcaioli 
di prenderti 5 /ir« per il traghetto di 
una persona e TO0 per un carretto. Da 
ciò deriva anche un insopportabile au­
mento della verdura, che viene dall'Iso­
la Sacra. 

ì. dato che riamo In tema di tariffe 
e prezzi, il rospo che la popolazione di 

Tatti fli athriifi a conTtrialori dtl 

?lattài toso conTocatt par martedì alle 
9,30 ia • Frdiruioai. 

•aranno sodisfatte l a categoria peto, 
p -more delle permesse fatte a «l'o tempo 
<'-il min suo S c i ' a rimane in abitai one 

) ! COXCLUDE U PRlMàTERà MOTORISTICA 

Sotto (U scena 
i "micromotori,, 

Per U disputa del Premio d'Italia gi­
reranno oggi sul circuito delle Terme di 
C arac alla i più forti miciomotoritti ita­
liani. Il Moto Club di Arezzo ha assicu­
rato la partecipai.one di cinque coni or 
renti t quello di Firenze tara presente 
con due tpecialisti toscani 

Due altre pare — la cor*a per moto 
leggere da 121 cine, e la Coppa « Corrie­
re dello Sport > per vacchine da *Sfl eme 
— completeranno la mamfcitazione mo. 
tonifica di domani per la quale ti nostro 
giornale ha messo a disponr.one un 
premio di lire mille da assegnarsi al­
la gara per micromotori 

t'inizio della vamfettatxnne è fitta­
lo per le ore /5.10 

• m 

Domani si inizia il congresso 
delle Coopcmliu Li/iali 

Si aprirà a Roma domani il Primo 
Congresso laz ia le de'le Cooperative e 
Mutue, d<dlf quali r pr< >ulcnie il rom 
p v n o Kibolo'ti 

l 'ordine del giorno i «nupronde. oltri* 
la relazione del Consiglio Direttivo d'I­
la federazione In reianciii(> finnn»iaria 
e quella per In statuto e le modifiche, 
l'esame ilei più importami problemi ron-
l'erncnli la i nopera/ioiu e la rno-tru 
none economica del I a/io 

Come i nolo li rnopt rativc l i / idl i ade 
remi alba 1 edern? ioni- superano le t>ò0 
con un numero ih -oi i i-e ritti che ra< 
piunpe i W 000 ed limino ina massa di 
i on»uniatori che »ii| era il in lumi 

DEL SERVIZIO ISPETTIVO 

Altri tre arresti 
ai Mercati Generali 

LAI 
LINEE AEREE ITALIANE s. P. A. 

DIREZIONE GENERALE: ROMA . Via del Tritona, 132 
Telef.- 43221 - 42514 

Si rende nota l'apertura al traffico della nuova 
L I N E A 4 0 S 

ROMA 
p. ore 8,30 

BOLZANO 

P. o r e 1 4 , 3 5 

L I N E A 4 0 4 

VENEZIA 
a. ore 10,15 
p. ore 12,10 

VENEZIA 
a. ore 15,25 
p. ore 16,30 

BOLZANO 
a. ore 13 

ROMA 
"• ore 18, 15 

MILANO-VENEZIA 
p. ore 10.45—a. ore 11,45 

TARIFFE: 
M I L A N O - V E N E Z I A h. 3 . 7 0 0 

R O M A - B O L Z A N O L . 9 . 5 0 0 

VENEZIA-MILANO 
p. ore 15,45—a. ore 16,45 

ROMA-VENEZIA L. 7.000 
VENEZIA-BOI '/ANO L. 2 500 

a ROMA per injormazwm rivolgersi a: 
v « ITALIA » Soc. Anonima di NAVIGAZIONE 

Via del Tritone, Ti . Tel M-Sts - 40-»5l . 4 ! -«» 
Te lon i . i l T A L P A S S i 

ed alle principali Agenz ie di Viaggio • T u r i s m o 

I SERVIZI AEREI DELLYTLAU SONO GIORNALIERI 
COMPRESA LA DOMENICA 

Altri tre fermi sono stati operati ai 
mercati jeenerah in eejrmto alle indagi­
ni compiute dal Servizio Ispettivo An­
nonario 

I fermati sono tre impiegati del Co­
mune tali Huccinelli. ROCCHI * Fortu-
niti implicati nello scandalo delle aase-
enazioni della nafta 

l«si infatti sono accusati di corruzione 
pereln'. quali dipendenti dello Ufficio 
Controllo automezzi dei Mercati Gene­
rali. accettavano fogli di viaggio Talsi 
rilnsnati dal l 'FWI. 

Dato l'ottimo andamento delle indagi­
ni e la fcrieti con la quale §ono evol­
te, si ritiene che ben presto aaranno col­
piti anche quei dipendenti dellT.tA.M_ 
che spacciavano e accettavano i buoni 
fal'i per | a nafta. 

Intanto proseguono da parte del Ser­
vizio lapettivo le ricerche degli altri 
truffatori implicati nello scandalo della 
immissione clandestina delle carni ovi . 
ne e del pollame nei Mercati Genera­
li, delle quali ci riserviamo di dare più 
ampie informazioni nel prossimo nume­
ro del nostro giornale. 

C.mvii.:a/ì.in» di Panilo 
LUVEDl' 9 

I t t jr i lar l cr f in inat i r i di Seiicne alle ore 
18 ia Federaaione. 

Tutti le n i B o a i a i i l i i immiiiH di Sezione 
alle nrc 1R in Fe4fr»stn?e. 

I cempenni Campnli. Allegra. C le in i t l . Ge­
rmi. fasagrande e De PoraiBìeu alle ora l i 
ta Fe imi i f lne 

Tatti gli agit-irt» di S i i o t i e alla ora 17.30 
in Fe^eraimne. 

MARTEDÌ' 10 
Tatti f l i addetti di anidri di Scsiona alle 

Temisi « Cinema 
"papati /onlaòini" 

Sono due anni che «Quc«tt Kantas-ni» 
di Edoardo He Filippo girano r*~r 1 l'alia 
Ieri sera «ono ricomparsi qui. al Teatro 
Eliseo. 

Della lungi diatriba che di l twnpo dei 
tempi ha deciso il teitro italiano tri V». 
teratnra e inienzione, e. in un altro i " . 
so. tra cor\dizione e realtà, noi è rima­
sto in Italia che Fdoardo D» Filippo 

La sua eea'tà «i «erte del teatro senza 
bada-e a formalità realistiche i suoi per-
sooastri sono reili perchè os«e'\-iti 

Ma in essi ci «0:10 tutti 1 m ti che 'I 
popolo esprime, colti con tira ra*'n»i?1ita 
sempre cresce-te Manzoni. Verrà. Fo -n 
Di Gnfomo erano straordinari n«*ers itnri* 
non campavano snl itioto Pe- q'ie«tr. 
Fdoardo De Filippo, originalissimo, è nel 
la «{rande Iirea italiana dell'^ssfrx-J-inri-
ehe è l'unica tradizione che per noi orpi 
conti Due qualità s 0 1 . 0 afoiutament'-
chiare in Fduardo. l " n « t r n n o n f e poi 
la fantasia, che è ancora capacita <U o'-
servanone. II resto è po'eriua. tr i to l 'ga . 
sta a noi cogliere «enza tanti «se» e tanti 
«ma» que«ta ««jperha lezione 

g. g-
mJLa àignoìa dì tiìondwaif" 

L'mgenuiti può essere a \olte grade. 
vole purché gemrna. ma qrardo divenM 
posa e dimostrano!-e di una conee-i'a 
povertà di «j-ir-tn ro-. p :o c'terere altro 
risultato che quel'© di «««citare pena t 
tanta pera si « c t e . assistendo al pa«-?g-
r o dei logori fot^KTarrmi di « I a «•?r.eri 
di Broadwav ». per il r e c t a ^arn Neir. 
field. pe- S'i interpreti Rr^he'le H-id^n 
e Buste- f r a 1 * * e «or"»t*"tIfl r*r q iet 
povero rajazzino costretto a fa-e il s->pu 
fello. 1-. o->a?i:iO a quegli f V n rrr*1 t-
tivi a-n'ricani che to!s">o ai farcr'lli rgri 
spontanea caratteristica 

*Jl hi onlo di Tal za n' 
Al punto cui « a - o a"n-ti. penso che 

anche gli «ancr-rr-ad"-" » a'-*"VO perdn'O 
il conto del'e preceiert ru-ta'e d-IV a--
rertere rlell'uor-o 'CfTiT-i a Ma. r»tsva o 
decima che »-a qu-sta od-er-a. m_breve 
tempo «aran»-.o raddepp-ate. *=i. «tenon. 
Johnrv Weifr-nVer ha »-
n-n 'e la "ot.z-a «pj'«a da 'C 
de' suo n t i -o dal cinema. A - K — ha ^?-
^iun'o el a j j r e i ' o — «• dedi.-icrà »' 
ta-oro crn t r e ' " - lena per ,1 —«'rare^ ch-

4» a—«t «uo-ati non gv pe«an-> ifta*:o 
«^re arai'- P u - e p e . s*> « anr --ade*. » 
posso «tare traron-l'- F il c i - f - n . d al­
tra parte- P 0 0 a-ch'esso e««e-e t - a - r - ' ' ' -

; v è è ta-to g;o- a-.e e t»—o g'i «• pe-'I«-
• a-c 1" i c-c'i tarza- a-i 
Ve! presente carito'o p\*. e*' la r»-.-a 

dei tede«c'v. è eo-^-o d= e«>i e'— T i - n -
cr:a'-a il pns-a'e . «cc-f eser<*^li h-i 'an 

terr.r-te. 

r - r o rec-«a-
1 ti r-a' m i 

t'ortpajtila riviste * Bla: Perdalo 

Omp rìtUfa e ni» L'Imnrrttl* 

riviste e film Da» ««rell* di 

'fuoco ùicio" 
r, e*'—* ali aperto i -aurT»"- *\> 7*<* 

è un «'«c>'e». e c-« «i ;"'> ' "e. a««i-
p-;etvc'' e dar* ero o - f> co- \ 'r ---•> 
alzato al eentro di n - la? ,-«tp e-e n-let-
•e 1 ^oli dei pr:s*re"i e r r r i . .1 f a 
c.d-o de'V ra-f 

F* ta«*o co-fe*tevo'». c-a che si va ver­
ve» le «remate ea--cr.!an. da fa- pa-«are 
,^ ,,C(,-<»-, p-a-o 1̂  «•e-t.-v t-frre««e per •! 
fil-i « ;<f f «e il f i 'n è al<5-a—e, s-a^e-
te. Ce—* «i ver. ;ca per cues'n <F^-<-o --a-
ero* f 1-1 fra-ce«e 1—e-^e'a*" da V-
n a r e R ~ ~ i - ' e e, qr'ndt da'!" nei **Ve 
Georges r l * r " t . realizzato — 'o ai;» 
re»/ fe.crt dal -ec s«a >f. ir-ce CV V-

I. 1. 

TEATRI 
IRTI ira 18. pr.oa ra;;r O . - p M u u j l u t i 

• AkS aao t*x;:t CO a-:i » 
IMIC: ere l « t 0 • 1<» V) c-zf IV F'ityjw 

• 0-w*i fattaital «. 
5BTIII0. are 18- tra? rVs'ttt: . Ewita 11 

Pa Pa.F. . di K^rVell!. 
VILLE- e"»?aja a de • I p-.'c^h «: • Aa-ke 1' 

fa'* h»:i»5'> • . or» 17.30 
TtATXO LA SCENA, ori l S : « I d r a t a r e con 

D Ciiic.stti • 

VARIETÀ' 
UIIH11A: n t . i u • I l a II Brrt r>. tsa 

calti. 
AITTEXI: n n t t i e ( l a . l i pit bella anca-

tari «TI. 
mici- Biviit» » Sia- U rr« A"";" 1 fi 

•Ul ta . 

J0VINELLI 
amore. 

MANZONI 
leiiienda. 

NU0Y0 forap, 

PHIKCIPE Ri»iet» » 6 H L a m r » Inperletto 
VOtTURVO- RÌT sta e Eira I Gangster 
STADIUM: enrp U T . • f i ln: Il prigiralero 

di Apsterdan • . 

CINEMA 
Aeaia fesae-^iardino): pmeairsa ap*rrora 
AEqeerio. Missirn* eegr'ta. 
Adriass La pmaala nfr> 
Alba L» chiari del pa*adisn. 
A'aeascia'ari D irte man r 1 tre at«' ì iett i*n 
Appio D'Arlaij in e i l-e -isrjjtttieTi. 
Arencla Terra di c r q r s l a 
Altra. I g a n j s f r 
' • IDMI'A l i - 3 ' T I I a d»i lorti 
Angaitat P U l a m a • i ter n*5'ketti»zi 
Atuonia II Pire the n<*a enlsi. 
Sirnisi Fn'ia 
Braacaccia: Ma-fiat Carie 
Capraaica- Guani t Tirnui ia Sorletì. 
Tapracicìefa- G1an.11 e Ftnottt in Scc:eti 
Cario- l i tr.nn'1 di Tanan 
C'.aeitar: Angeli -!el peeraw 
Castrale La «alle d»l «'•s.t.ro 
Cled'e. La rmtessa di Mviee-'isfi 
Cele is i* Il pirata t la p r i s e i p e m 
Celi di Ri r i t o . Seaaialn a Fi'a^elSa. 
C)lcsi*3 Annr» per appi i ' i -a ' - tn . 
Cn i t i l l a l a v i i i>i oijaati . 
Delle Fai l le . S'-.a-) 03 <-';»ertort. 
Delle Vitterie Gc-t<:a P 1 
Delle V-'terie Ee-aaIa»^,» tea 
Delle Tarrii ie- La v»'!» d«l dta'ia" 
D»" i t r ' - a i isasja—a'a 
Pel V u c e l l i : Ti^trt in p a e c 
Ed*a Para',is« prn h;f> 
Esfail ias I » ri-avi M paradisi 
Etce'uier: S<~i dinai addi». 
Faraese Zingari 
r iaa ia ie - La T U dei gijaa*:. 
Gallerìa Li e n t i a eki'veri^Ii. 
Gialle Cesari Gzaja D-a. 
I r a i r u l e G.as-i t P:a->tt«> ia a^r.'ta 

I te l i } Cfll'ì T4TtV* 
Ine t" «Tarv'«ra del etra 
Italia Ih» ra*azr* e a» eanet ie 
Li Marcar!: Il i w » d»!li enee 
XattiEi II R'»r? eie t n » ! t l . 
Kiiziei. Asmra ies't—e 
Valeria- II tn-n'o di TartM. 
Maieraieiiai' t i l t A.: Gaaji Dia; Mia I . : 

Arci» •?•! Sed 
tsT3t.se II jitrase-t* d i erriti. 
Odeea II p ra'a • l i pnarpem. 
WeacaltH- T,S ia . 
Oliatii Pe t i . 
0rfffr La « c»era di B-^d^aj. 
OttiTliii GTt •"*>! dt ir i j -h 
falene Px» rariTf* • r» «tr .ai ' t 
Pa!es'r:ae AO 1 'a tMTiIt«>r 
P lne ' in i - Il €3'»* d»!'» Scttfca 
Qiitrri Tttint la «rali a ek,««mtlt 
l i inaale P i - teraa • t tre «re»ei»tt-wi 
Or^je'»! «-e 171^ 1P15. 21.i"V i-'rri 

| r i . • La r r ' > !ITt«;">T •. e«a Jna GaMa 
j Sfale La £exxa 'e ! p-c-ati». 
' Tei \f *r» f't-t *\ Cwt'Ti 

!tiil*e: la « rr»a dì B»nd»i» 
I.TJII * - • i : S 0 . ìo . t t . J1.3A U K i l ! 

a ri •"• ' 'e . 
Rrsi- 7.i»*ar 
Salem Far'*a 
balene •",-!.,- \.» 
$ehi>e MiTii^lti- lì tr'«if« *! T i m s 
Sarjn. Mf'aat Car •. 
Sali CiSerti- TI t r»i>*» di radura 
Saeralde la ̂ ^-n Utra-ver. 
^•lerlere FK*II 
Snertiseai Va«;-tA 
T n e i n II etjs» d»ll« e?*e» 
Tnfj'e *"•"> e» gfo*tt*r* 
Taste'i A-cH é»l •«^'at». 
Tittini. Zis; in. 
XXÌ Ari l i : M ««'e-it etjreti 
Zs» Cucii! irll'iiell- PrAn ' I T O 

ora 13 in Federati'r» \ f -unn d*\e nirca-c 
Tolti 1 responsiliili del lamio elettorale di 

Strilli detono troiani alle ore 17 in Fede 
riiieai 

Feirseieri: Tutti 1 ipniiati 1̂ r. |'i,h al 
fompMn. i d"le.jai) all'ii">rrtlljlare alle ore 
18 in Aia Rari 

Riunioni Sindacali 
CooiUto Direttivo FILCEA: lunedi 9 or,- 20 

e 30. t u dei Mille. 2 ì 

Piil ieeeri dipendenti «n-in n%itati n-r rn-
rannicaeiODi al Sinfia^ato. Piaira Fsqui' no. 1 

1 prendenti di l le Cooperative Agricole, i 
capi leg i e i nirnb;i rielle Commissicsi la-
terni delle Atlende Agricole, sono confocali 
martedì 10 ori 9 alla Camera del Lavoro 
per eomaaicaiioai ìmporlaatissime. I . 

4 MILIONI DELLA R.A.I. 
A G L I A B B O N A T I 

D E L M E S E D I G I U G N O 

R E G A L A L ' A B B O N A M E N T O 
A N C H E P E R L E V E N D I T E A R A T E 
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* MIRACOLO SENZA PRECEDENTI 

8 

5 
SJ 

S 

a 1 CROLLO DEI PREZZIU 
Da demani lunedi Q vendita lihrra di 
vestitivi cvnfezienati per ©CffUlIjilie 

AUlllU DETTAGLI; 
100 disagili da siuìcjlievu - HO Mnrìul-

" li assortiti - Tessuti Imahili qavmi-
iili - Cnnliìzione accurata - Prezzo 
irrissorin : 
Per la misura n. 40 e 45 

)» » » » 50 e 55 
» » » » 60 e 65 
» r> » » 70 e 75 

550 
600 
650 
700 

Net vostro interpsse occorrete! 

COLLO D5! 3SZI 
OroamzzaziOfie cemm. Q. firiTtCOii v ia dei Gambero. 3 6 

*-jt>g!J£8 KTi « W K K'ÌT.X--Z r \r%ro XJT-T-.**U-VT -^y. ̂  *m nxzìt^rxj?^ g xsir irs^nti^ •. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min I» par. . f faratto tariffa d o p p i a 

Quart i a v v l i t >) r i c e v o n o o r e i s o la 
c o n c e s i l o n a r l » a j c l u s l v a 

S0CUTA PI» U PUBBLICITÀ 
m ITAUA IS.P.U 

T U d t l P a r l a m e n t o ri ». . T e l e f o n o 
l -Jl* * U H I ora 1.3*-Iti 

Via d e l T r i t o n a m. » . l», tu t r i . 
«4.5M <aot a ia r Criapl). ora « , i i t » j 
S.P A .T 1. . Gattaria Co lonna n M, 
tei «83-MI . L a r g o Chl«l> . . A g e n z i a 
B n n a v a n t a • Via T n m a c e l l i 111. t e i . 
•4-111 • « • • • » ora I.I*-1S a IS-U • 
Via de l la M e r c e d e M-A (PaVitelIra 
Onar lno ) • • !>. I»J«-17 v i a Marco 
Mlnche t t l t i tal «1-114 

Ocvcaalonl L IZ 

CALCOLATRICE a macchina scrivere acquiste-
r»hbe Impresa da priTito TtMonari fit ?<;<*. 
DA CANTO MI Arrui diretti: Camere letto, 
pranzi, cucia» FtrAncaiione propria- So-jimr-
n!. roltfnnflelto, Salotti. Facilitazioni psii-
-n»ntn \ ia la Spena M, Rma. teM 77-̂  7 1 \ 

26 OHerte d ' Impleco L If 

PASTICCERE prnvftto possibilmente cono«cenja 
lestronoraia cercasi p»r s^ria ditta Toscana di­
sposta tta«l»r ro laraijlia in proprio allojiio. 
Srrirere Casella Mi-L ̂ Pl. \i\ Parlarcnto 
n 9 Ro-ni 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

P MONACO 
V E N E R E E . PELLR . S E S S U A L I 

Esami s a n g u e m i c r o s c o p i c i 
Cura indo lore , senza o p c i a z i o n e 
d e l l e E m o r t o ì d l . Plagi le . VARICI 

8-20 . Te l . 862 960 f i * « • . « • « « . * * 1 

Salaria 12. Int. 4 \Vr* * I U l T T e | 

Dr. SPATAFORA 
S P E C I A L I S T A M A L A T T I E V E N E R E E 

RENI - VESCICA P R O S T A T A 
Via M a c c h i a v e l U , 47 (Piazza Vittorio) 
Fer. 7-9; 13-20 . fest . 8-13 - T e l 176 3J3 

G A B I N E T T O D E R M O C E L T I C O 

ESQUILINO 
V i a Carlo A l b e r t o , n . 4 - ore 7-20 

T e l . 472.491 
C U R E S P E C I A L I S T I C H E 

V E N E R E E P E L L E . I M P O T E N Z A 
(VARICI - EMORROIDI) 

Dr. ALFREDO STROH 
Malat t i e v e n e r e e e d e l l a pe l l e 

E M O R R O I D I . V E N E V A R I C O S E 
Ragadi - P l a g h e . I d r o c e l e 

Cura i n d o l o r e e s e n z a o p e r a z i o n i 
CORSO U M B E R T O , 501 

(Piazza d e l p o p o l o ) 
T e l e f o n o 81929 -Ore 8-20 - fe s t iv i «s '3 

Dr. PAUTRIES ì 
S P E C I A L I S T A 

V e n e r e e - P e l l e • Ses sua l i 
Via Meru lana . 13 ' 8 Maria M a g g i o r e ) 

Dott. Siniscalco 
É p e c U l U t a V E N E R E E a P E 1 X K 
V o l t u r n o 1 (S taz ione ) t - U l t - 1 * 

T e ì a f o o o «gl-tt» 
A *> de l t i n o v e m b r e ce. u s i s 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENERE'fc - PELLE 

IMPOTENZA 
D I S T U R B I E A N O M A L I E I E S S U A L ) 
«M». 16-19, feat. lO-U a per ^appuntarti 

VIA P B I K C I P B A M E D E O , l 
a n g o l o v t a V i m i n a l e fpresao S t a z i o n e ? 

Dr. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

Cura Indo lore e s e n z a o p e r a z i o n i d e ; i e 

EMORROIDI - Ragadi 
Piaghe - VENE VARICOSE 

V E N E R E E - P E L L E 
VIA COLA DI RIENZO. 132 

Tel . 34.301 - O r e 8-20 - Fes t 8-13 
e d In VIA D E L T R I T O N E . SI 
per a p p u n t a m e n t o telef . 480.0S2 

ENDOCRINE 
Cura delle sale disfunzioni sessuali 
I m p o t e n z a , fob ie , d e b o l e z z e a n o m a l i e 
s e s sua l i , v e c c h i a i a p r e c o c e , de f i c i enza 
g iovan i l i . V i s i t e e c o r e p r e - p o s t - m a t r l -
monta l l . Ore «-12; l«-l« re«.t|\i 9 t i 
Dr. CARLETTI p. Esqulllno. 12 
Non si curano malattie veneree 

Dr. MANCINI, V. A re zio, « 
CURA 

h DEI!'. 
( 1 0 1 2 e 15-17) T « l . 8 5 2 9 6 1 

• " " " ' " _ ' l ' • •C»-'sr«"U, « q 

'ASaVVlA 

Don. E. LEP0RACE 
Malattie Veneree e Pelle 

9-13 — 16-20 
Via Governo Vecchio, 25 

' P l a n a Ch'«*ja N u o v a ) 
T e l r f ~ « i - 5 1 . 9 9 7 e 3 7 4 . 8 4 8 

Analisi «..icroscoplche del sangue 

R A D I O 
RFTE ttSSA — G«eri. ni]» *n: è, 

13 Xi • a . 1 3 — 7 30: Ma. s i t t l n — 
S; Nat. sp«rt. — 10 Vi: Par gli ijncelt. 
— II : H»!o4u a roaura — 13.M: Ore». 
—Felsin» — 11.10: Gin f i t t i l a -
1X30- Ciavisl - 13 W: Ritxl - 14.40: 
Orci Carpe»» — 15.10: Giro f l u i i * — 
In: Gire a i t i l i ! — 17.30: Riiiorree. <1 
ca lawmtrn *1 calde — HJO: Tt j*s-
nata - 18 4^ Net esert — I l Gir» 
i Italia - 19.40: Dorina rperl - tO.H: 
• ArecSileso • — JJ- Krt. aanrl — SS 
• IO- Clab ter» 

TESSUTI por i LAVORATORI 
Clmplegati, operai, pensionati» reduci, sinistri 

III. DISTRIBUZIONE 
iti ecc.) 

DA LC>*EDI' 9 a MERCOLEDÌ' 25 GIUGNO la ditta A N C I U L A R A - VTA VOLTURNO 13. TELEFONO 484.24."?. 
mette in vendita ingenti quantitativi di TESSUTI E CONFEZIONI TER I LAVORATORI — I prezzi fono molto 
inferiori a quelli normalmente praticati — I quantitativi in distribuzione saranno limitati si bisogni famigliari onde 
evitare speculazioni. 

N B - SI PREGANO I SIGG. CLIENTI ONDE EVITARE AFFOLLAMENTI DI PREFERIRE PER FARE I 
LORO ACQl IhTI I PRIMI GIORNI DELLA VENDrTA. 

PETTINATO nomo alt. HO al metro 
FLANELLA lana alt. 140 al metro . . . . . . 
PETTINATO extra alt. 140 al metro . . . . 
PRINCIPE GALLES pura lana al metro . 
PRINCIPE GALLES lana Australiana al metro 
FLANELLA lana Australiana al metro . . 
VESTITO confezionato uomo ingualcibile . . . 
VESTITO confezionato pettinalo 
VESTITO confezionato Grisaglia . . . . . . 
GIACCA sport confezionata 
PANTALONE tela confezionato 
PANTALONE ingualcibile 
PANTALONE flanella lana 
CASACCA confezionata Uno 
CAMICIOLA mezze maniche finissima . . . 

DIAMO ALCUNI PREZZI 

L. i..-.no 
1.500 
i.Knn 
2 100 
3 300 
3 500 
6.900 
8.900 
9.900 
5.900 
1 200 
2.200 
2500 
1.200 
1.G00 

•MUTANDINE uomo puro cotone rinforzato 
POPELIN puro cotone al metro . . . . 
INGUALCIBILI per nomo doppia altezza 
CRAVATTE pura $eta marca - Irca • . . 
FIORATO puro cotone al metro . . . . 
CREPE ravon fantasia al metro . . . . 
CRESPO pattinato al metro 
CRESPO fantasia norilà 
PANAMA unito all.*85 al metro . . . . 
TELA opaca per biancheria al metro . . . 
VENUSSINA stampata vtr biancheria . . 
TAFFETTÀ* fantasia al metro . . . . 
ASCIUG\M\VI grandi di teli . . . 
CANOTTIERE puro cotone . . . . . 
VESTITO confezionato per signora . . . 

TESSUTI FINI PER I LAVORATORI 
SETA pura fantasia L. 1400 
SETA pura fantasia atta novità . . . . . • 1.900 
SETA pura fantasia modelli esclusivi . . . . • 2.200 
FRISOTTIN tinta unita • 950 
CRESPO Roumain satinato . > 750 
TELA LINO unita per vestiti 490 
CRESPO fantasia misto disegni alta novità . . . • S50 

PANAMA fantasia ingualcibile L. 
CRETONNE fantasia alto 90 cm • 
POPELIN setificato per pigiama » 
COSTELLA alta 80 cm • 
VF.NL'S per biancheria . • 
CRESPO fantasia misto seta pura disegni esclusivi • 
LANA per signora (al metro) • 

390 
490 

1.200 
550 
290 
450 
650 
750 
590 
320 
390 
550 
425 
250 

3.900 

490 
590 
750 
425 
590 
950 
450 

ANGUILIARA - Via Volturno 13 - Telefono 484243 
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VITTORIN 
d i G I A C O M O D E B E N E D E T T I 

D ICIOTTO o venfanni fa, Vit­
torini presento, giovanissimo, 
le File credenziali di jerittore 
col racconto La mia guerra. 

E' la storia di un ragazzo siciliano. 
che allo scoppiare delle ostilità con­
tro l'Austria rimane ,. tagliato fuo­
ri *. a Gorizia. Tutto ciò che avvie­
ne per più di un anno, fino alla li­
berazione della città da parte delle 
truppe italiane, è riferito, come può 
vederlo un raga/zo. in un resoconto 
concreto e leale; ma nello stesso 
tempo è sospeso in un'arepna ir-
rfalita, quaii fossero crollati 1 con­
fini ti a il possibile e l'impossibile. 

Circondata dai marosi della guer­
ra .staccata dal recto del mondo e 
dell'umanità, quella Gorizia si com­
portava rome un'isola Per questo 
ria (o.-i feconda di peripezie, quali 
il re«.to del mondo non avrebb; mai 
rons. ntito. LVola infatti — notava 
un critico eminente — è il luogo 
natuiale di ogni racconto o roman­
zo di avventura- vedi l'Odissea, 
p-rnipio clanico del genere; vedi 
Eobtninn e-cinpio moderno Po-

fanti. (Questa coincidenza, questo 
incontro dell elefante con io stra­
niero incantatore di elefanti fanno 
più che mai racconto di avventu­
ra). Poi se ne va, e qualche tem­
po dopo si viene a sapere che e 
stato trovato morto al cancello 
dell'ospedale. Quanto all'elefante 
una mattina all'alba si alza e î 
veste da solo, si incammina ap­
poggiato al «no bastone, scompare 
tra gli alberi del parco K qui an­
che il racconto scompare ne; bian­
co di una pagina, su cui non è 
scritta la parola « fine ». 

Questo riassunto cosi poco pro­
bante vorrebbe per lo m< no aver 
provato che II Scmpione e uno di 
quei racconti che non si Lisciano 
raccontare. E' come se nel MIO 
sottosuolo si Intrecciassero parec­
chie favole interne, e 1 autore 
avesse voluto alludere a tutte, 
non rinunciare a nessuna La p. in­
capale di quelle fa\olo ci .sembra 
tuttavia aggirarsi infoino il con­
flitto tra « elefanti «' e «biondini»: 
tra «' nomini che hrrmo l.i pit-

correrc alle parlfrast; m» queste, 
quando vanno bene, sono altret­
tanti battesimi, subito identiche 
«nifi cosa E se in tali circonlocu­
zioni e è un pericolo di lentezza, 
Vittorini lo riscatta con la veloci­
ta .slattante, dinamica della frase. 
Come i nomi delle cose sono an-
•crion al vocabolario, cosi spesso 
qiH'Ili dei personaggi sono ante-
i .ou allo stato civile: Con Baffi, 
S.-n/n Raffi, Occhi di Gatto. Muso 
di Fumo. Onomastica da primordio. 

1 t ischi, evidentemente, sono 
grandi II primordio è patrimonio 
collettivo: tutti, per cosi dire, sia­
mo .Mati .su quelle remote rive. 
ne conserviamo il ricordo più o 
meno affondato negli antri della 
memoiia organica, ereditarla. Una 
parola, una figura che davvero ar-
n vi no rh la debbono subito farsi 
riconoscere, essere anche nostre 
come se le a' Cosimo trovate in noi. 

Quc-to non succede nel à'empio-
nc quando per esemplo, un uomo 
fortp o chiamato elefante Non è 
un'iinmnginr originaria, non com­
bacia neppure col linguaggio po­
polare. che in un caso simile ri-
i orr^ifbhe ad altri paragoni. E i 
n^r^onac^i stessi del racconto non 
paiono disposti ad accettarla sen-
,a esame Vittorini invece se la 
lavora come fo^e primordio a 24 
carati, ne avesse l'intuitiva evi­
denza. la diramasse anche su tut­
te K i onseguen7e che egli ne trae 
Questo invece gli tornano indietro. 
bizzarre e pei fino barocche: come, 
PM dirne una. quell'incantatore di 
sementi (ma il .serpente, si, è una 
immil l i le primordiale). Una stra­
ordinaria, veramente sbalorditiva 
applicazione del linguaggio impa­
lato negli altri suoi roms nzi per­

mette a Vittorini di fare apparire 
gli eventi, di muovere, manifesta­
re i personaggi, come se si trattas­
se di figure del primordio. Il vero 
incantatore è lui, col suo straboc­
chevole ingegno: e si serve di 
quel linguaggio come di una mu­
sica per incantare il primordio. 

Il torto è forse di aver volu'o 
spingere la favola interna troppo 
in dentro, ad una fase più ele­
mentare di quanto le competesse. 
Il conflitto tra elefanti e biondi­
ni non è primitivo; se no a que­
st'ora la vita, con le 6ue selezio­
ni, avrebbe sterminato i b'ondini 
e sulla faccia del mondo non si 
vedrebbero che elefanti. Più che 
di conflitto, si tratta dell'invetera­
ta polemica tra gli uomini d'azio­
ne e quelli che assistono all'azio­
ne. la guardano, o la subiscono 
Per risolverla non occorre torna­
re al primordio: basta la storia, 
basta il vivere quotidiano. I qual-
rispondono che il mondo è grande, 
e c'è posto per tutti, e le differen­
ze individuali sono proprio quelle 
da cui nasce l'indispensabile di­
visione del lavoro 

Ma non importa ce stavolta Vit­
torini ha percorso per partito pre-
«o la via su cui in occasioni più 
fel'cl era stato condotto dall'istin­
to. Vuol dire che l'istinto c'è. E* 
è istinto di vero romanziere, viste, 
che il romanzo, da quando e na­
to, è favola delle grandi immagi­
ni psicologiche, interrogazione del 
destino come si presenta agli uo­
mini del tempo (il romanzo che 
conta, beninteso: tutto il resto è 
pettegolezzo, o passatempo) 

cnmpionESSf l 
DI nUOTO E ATTRICE Praga è diventala 

la Hollywood europea 
Polacchi, rtisei e cechi "girano,, a Barrandov • "Il nonno che piatito le 
rape,, scavalca W. Disney - Diffusione del film di marionette - Cineasti 
di tutto il m o n d o a convegno in nna staziona termale cecoslovacca 

Si trutta di Esther Williams 

<li Hollywood attrice e cam­

pionessa americana di nuoto. 

Ma la cosa noti ha nessuna 

importanza: guardate e giu­

dicate, A o n c'è altro da dire. 

I L CINEMA nazionalizzato ceco­
slovacco collabora oggi al Pia­
no biennale elaborato dal gover­
no del presidente Gottwald. Mol­

ti stranieri parlano di Praga come 
di una Hollywood «uropea, per l 
suoi grandi atelier.* di Barrandov. 
sorti nel 1932, e di Hostivar,, di­
strutti da un violento incendio nel 
dicembro 1945 e ricostruiti a tem­
po di primato. A Barrandov, dove 
hfmno lavorato, dopo la guerra, re­
gisti russi com e Alexàndrov e Ptù-
scko. i polacchi stanno ora girando 
ur& pellicola sulla lotta clandestina 
contro i tedeschi. Praga è diventata 
il principale centro cinematografico 
de] mondo slavo. 

Congreato dei cineasti 
D'altra parte la produzione ceco­

slovacca ha raggiunto negli ultimi 
mesi un livello europeo; iw è prova 
il Festival del film cèco che si 
aprirà prossimamente in forma so­
lenne a Londra. Per l'estate di que­
st'anno sono poi annunziati un Fe­
stival internazionale del cinema e 
un congresso dei cineasti di tutto il 
mondo che si tet ranno in una sta­
zione termale boema. 

Della nuova produzione, in pre­
valenza a sfondo sociala e storico, 
bisogna ricordare anzitutto La fron­
tiera rubata di Jiri Weiss, film che 

ilevoca i giorni in cui il „ d ikta t . 
di Monaco frantumò le frontiere 
cecoslovacche. Gli abitanti delle 
zouvj di confine passarono ore pe­
nose, avviliti dall'arroganza tede­
sca, e dovettero poi abbandonare 
le loro case, con la .speranza di tor­
narvi. Il film rende la tensione 
d'angoscia. Il giovane regista Weiss, 
che lavorò durante la guerra in 
Gran Bretagna come documentari­
sta, ha un forte sentimento sociale 

Jan Rohric di Dubrf. primo film 
girato nello stile realistico cèca 
a colori, naira la vita dell'ul­
timo capo degli husiti. Il regista 
Vlad. Borsky ha delineato l'ambien­
te e i costumi del sec XV. ispiran­
dosi ad antiche miniature e alle il­
lustrazioni di quell'epoca che ave­
vano fatto pittori dell'ottocento. 
cerne Mànes e Alea. Le scene dram­
matiche nel castello di Sion in fiam­
me, ove i difensori cechi soccombo­
no ai nemici superiori di numero, 
diventano, nella rievocazione cine­
matografica, come il riflesso della 

Slovacchia prima dell'arrivo del­
l'Armata Rossa. Martin Fric rea-
.:z/a per lo schermo cinque raccon­
ti di Karel Capok, mentre Vavra, 
il noto regista del Baccelliere sfron­
tato e di Rotini la Bastarda, pre­
para l'adattamento del romanzo 
Kiakatit dello stes.-.o C'apek. uto­
pia sullo scoperte chimiche del fu­
ture» che sV purtroppo avverata 
con l n w c n t o rlfll'era atomica. 

Al K c t n al di Cannes, l'anno scor­
so. ottenne larr-o successo il film 
disfrenato /ltmnalt e brinanti. I 
cp'toni animati cèchi sono prodot­
ti dal giuppo . .fratell i nel trucco-
che, sot'o la direzione del giowoie 
putore Jiri Trnka. «i formò subito 
dopo la m o l l i n o n e di maggio, 
cr> andò pei prima co=a il film II 
TI M'Ho che piantò le nipp Questo 
giuppo cercò sin da principio una 
\ir che roti fos^e quella di DIMIPV 
e OCKI, senza dipendere da modelli 
>-*ran eri, ci orienta verso forme po­
pe lari 

A n c h e 11 film di mar ione t te è r.g-

1 ' '_• m ^ H . " • *m «OTVM 

Vittorini, l'autore di « Conversazioni In Sicilia » e di « l'omini e no » 
r.ta scrivendo un altro romanzo Intitolato: « Il barbiere di Carlo 

Marx ». L'intreccio ai svolge In un salone di parrucchiere 

I I I I I M I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I t l l l M I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I M M I I I I I I I I I I I I I I K I I M I I I I I I I I I I t i n i l l 

L.A B A X C A P I C A L A B R I A K» t T XA • M C U L L A I D E O L O G I C A „ 

Tom Astarita: ultimo padrone 
della sezione liberale di Napoli 

tremmo anche aggiungere che que­
ste isole sono soggette ad alcune 
condizioni: debbono, per esempio, 
risultare compatibili col nostro 
mappamondo, come Io conosciamo 
o .supponiamo, non mai essere in­
ventate a scorno della geografia; rr.a 
poi subito, ad avventura consumata, 
renderai irreperibili. La Gorizia di 
Vittorini ha come longitudine e la­
titudine la guerra del '15 e l'adole­
scenza dei protagonista: due coor­
dinate che non sarà dato ricupera­
re mai più. i Poesia, giovane malin­
conia smarrita, che trapungono il 
finale del racconto, emanate pro­
prio da quel sen^o di cose senza ri­
torno). Altra condizione; alla volta 
di quelle isole non si naviga con i 
comuni strumenti di 4 bordo. Verso 
le sue. l'eroe dell'Odissea è porta­
to ciarli Dei. dalle tempeste e dai 
colpi di mare, quanto a Robinson. 
non giunge per nave, ma per nau­
fragio. 

Cosi intera l'isola, diremmo che 
da La mia guerra in poi, tutti i rac­
conti o romanzi maggiori di Vitto­
rini tendono all'isola, creano un'iso­
la. quantunque di tipo as«ai spe­
ciale e per un'avventura diversa dal 
solito. Non importa che quella del­
la Conversazione in Sicilia sia an­
che geograficamente un'isola. Si ri­
cordi invece come il protagonista 
si trovi in viaggio per un concorso 
di circostanze tutte insieme ovvie 
r straordinarie; come gli ultimi 
suoi passi, alla stazione di Milano. 
siano stati guidati dal lamento di 
un ~ piffero interno -; sopratutto co­
me ti mescolino in lui le due sorti 
del personaggio destinato all'avven­
tura: il naufragio e la deriva. Del 
naufragio egli ha il disperato dibat­
tersi (gli ,. astratti furori . per « il 
genere umano perduto») dell'uo­
mo alla deriva ha l'attonita inerzia 
(«fa quiete nella non speranza »>). 

Isola è pure la Milano di Uomini 
e no: come lo erano tutte le nostre 
città nei mesi nazisti, recise dalla 
terraferma della sicurezza, avulse 
da ogni rapporto e legge, assediate 
dal terrore con le sue alte e basse 
marce. E la gente della resistenza 
doveva convertire il pericolo in 
altrettanta iniziativa, come Robin­
son stilla sua i*oln converte l'ab­
bandono in operosità. Anche loro. 
con materiali di naufragio e con 
V sole risorge di una foresta urbana 
regredita pilo stato selvaggio, do­
vevano rifare la casa per domani. 
Isola finalmente vuole diventare 
anche il pareo di Lambrate nel rac­
conto 71 S"mpione strizza l'occhio 
al frcjii* (Milano. Bompiani. 1947). 
dove si lesse d'altronde un espli­
cito neh-amo a caratteri, a tonalità 
di avventure. 

Il Scmpioi'r. infatti, strizza l'oc­
chio a Kipling" e alla più popolare 
tra le .. storie >- del Libro delia 
Giungla: quella del cimitero oc­
culto. dove gli elefanti fuggono a 
nascondersi, quando si sentono in 
punto di morire. L'elefante qui sa­
rebbe i! nonno: cosi io chiama sua] 
figlia, energica donna che tiene sot-t 
to un di-potico matriarcato la casi-j 
ppla del pcrco dì Lambrato funa 
casa tra di guardiacaccia e di cu­
stode di cantiere*. Tutti * disoccu­
pati. la dentro fuorché un figlio 
meccanico: ma quest'ultimo salario 
basta p.poena per comprare con e 
senza t ^ e r a il pane, che l'elefante 
sn.alti-ce a mezzi chili per volta. 
Di vino, non s* ne parla: cioè ne 
parla, e o i sorniona golosità, solo 
il marito '.secondo marito) della 
donna; ms che co?a contano i de­
sideri di co-'tui? E' un ~ biondino ~. 
dice la donna, a lignificare non 
tanto tir. colore ri; pelle, quanto 
un tipo, una classe, una specie dì 
mezzi uomini, da lei disprezzati. Lei 
non ammira che gli elefanti, come 
suo padre: uomo che in gioventù 
piegava una sbarra di ferro con le 
mini , e cosi piegava la vita e le 
donne con le gagliardie di cui era 
provvisto, e ha lavorato al Semp :o-
ne. al Fréjus. e magari al Colo? | o , 
« alle Piramidi, e a quanto altro 
è stato edificato di immane nel 
mondo. 

Un altro «biondino» capita un 
giorno in visita nella casipola, un 
nfaltatore che ha terminato di riat­
tare la strada del parco. Tuberco­
lotico, deve entrare in ospedale: 
regala i suol pochi soldi perchè si 
faeda un po' di festa, vino e ca­
stagne. Ma lui non ci lascia tirare 
dall'altro biondino * nella compa­
gnia del vino*: cava di tasca uno 
r f o l o , suona una melodia che fi 

invt&uit ptr launurt HI «le­

na capacità di vivere e que.li che 
non hanno se non il loro diritto « 
alla vita. I primi costruiscono il ! 
Sempione, gli altri non t o«sono 
che portare le pietre, ma tossono, 
anche imboccare lo zufolo e dar' 
fiato alla melodia per incantarci 
gli elefanti. Due meta del genere 
umano, « la metà esatta di noi, e 
forse anche dentro di noi ». vuol 
dire che il conflitto non e soltan­
to fuori, nel mondo esterno, tra 
le due specie di uomini; ma anche 
dentro l'individuo « io », che sof­
fre di essere cosi diviso, tra il suo 
elefante interno e il suo biondino 
interno, tra quello che agisce e 
quello che « guarda e studia ». 
Qual'è il compenso dei biondini? 
si domanda lo scrittore, e ie ri­
sposte che tenta rimangono im­
pennate su un punto ìn'erroga-
tivo. 

Potesse Vittorini anche stavolta 
dirimere la contesa con una sen­
tenza massiccia, da giorno del giu­
dizio, due colpi di maglio: uomini. 
e no; di qua l'umano, di la il di­
sumano. a la giustizia si vede su­
bito dov'è. Ma in Uomini e no il 
conflitto era più elementare, da 
una parte c'era il terrore, mo­
struosa reincarnazione della paura 
originaria, del ricatto che 1 am­
biente esercita sui bisogni della 
vita; dall'altra, c'era la protesta 
contro il ricatto. l'istinto di aggres­
sione che, di fronte a quella pau­
ra, diventa un diritto. Anche nella 
Conrersn2ionp il contrasto era ele­
mentare: metteva alle prese il 
mondo materno e il mondo pater­
no, come litigano intorno al figlio 
e dentro il figlio; finche la vita 
stessa propone i nuovi temi che 
assorbono il conflitto, portano il 
figlio oltre l'oscuro soflr.re per 
quella lite, oltre gli « astrarti fu­
rori » e il « senso di vn'ofjc-a fat­
ta al mondo •>. Intanto, però, pos­
siamo raccogliere qual'è la situa­
zione tipica di Vittorini: un con­
flitto impiantato nelle radici del­
l'essere, rivelato da un male del 
mondo di fuori, proteso verso un 
annuncio, o promessa, o speranza 
di giustizia. ' 

Ma dove sono, come s: vedono 
le isole, di cui sopra"* Lcroci I 
Quando Vittorini dice padre e ma-1 

dre, quando dice paura e protc-' 
sta originaria, tocca una regione' 
di noi. che risponde con unissoni 
subitanei e primitivi, senza biso­
gno di altre spiegazioni Sono sfa­
te infatti nominate le prime im­
magini. comuni a tutti quanti, con 
cui il mondo esterno, i «uoi poteri 
di bene e di male, di protezione e 
di offesa, si affacciano alla cul!a j 
dell'uomo. Poi ce le tiriamo ricn-: 

tro. ne facciamo i grand; simboli \ 
delia nostra vita erpot:*.a. i f.m-l 
bri fondamenta!] dall'intima or­
chestra destinata a sonarci ie no-1 

stre armonie e dissonanze. Oggi la ' 
scienza ha potuto anche cor.cl.idc-
re che le medesime immagini. 
quali si presentano stilla cul'a di 
ogni singolo uomo, sono ^noar-e 
alla culla dell umanità II primor­
dio individuale di ciascuno ripete 
il primordio collettivo de:.a spe­
cie umana. Col suo Istinto ri; arti­
sta. Vittorini ha veduto diretta­
mente. in azione, per figlii- e vi­
cende di romsnzo, quello che !* 
scienza ha dedotto DovenJo e.ne 
portare al massimo d: semplicità. 
nonché di rendimento drammati­
co. alcuni conflitti tra qu^ilo ..n-
magini. per intravveaerne o ma- | 
turarne la soluzione, si e staLc.v*>i 
dai continenti della civiltà, enei 
hanno ricoperto quelle ;mm.-g.r.i d- ' 
una spessa flora psicolog.ca e mo- ' 
rale, è andato a ritrovar.e p.ire l 
intatte alle origini, in circ^t.-ii.re J 
da primordio. Le isole che a.ceva-t 
mo sono isole di primordio I ro- | 
manzi di Vittorini sono l'avven­
tura di alcune immagini origina­
n e su isole di primordio 

Pare una tesi avventata? Tutti 
i sintomi depongono in suo favo­
re. «tile. tono, scrittura Esami­
narli tutti ci porterebbe lonta­
no. Varrebbe pero a spiegare al­
cuni tratti di Vittorini che hanno 
scandalizzato. t ed erano invece 
prove dell'innocenza del primor-
d:o. Varrebbe a giustificare !a tan­
te discussa andatura all'americana 
di questi racconti; ed è invece un 
passo da pioniere del primordio 
E si guardi il linguaggio: che co­
glie immediatamente le cose al 
loro apparire, come se ancora non 
avessero un nome. Vocabolario da 
primordio. Naturalmente d ive ri. 

NAPOLI, giugno. 
uando Tom ^lstarifa e rice­

vuto nel salotto di Pala22o 
Filotnarmo, il senso di cor­
dialità die e nell'aria della 

i-ccchia casa napoletana si disper­
de La fainglio. Croce, seduta in­
ferno alla tavola del tè, assume 
ìin'arta contenuta, di famiglia 
torylie.-c rispettosa dei buoni 
costtinit. Don Benedetto parla di 
terre e di coloni e sua moglie, 
donna Adelina Croce, si guarda 
bene dall'inteirompere la conver­
sazione cosa, invece, che rientra 
nelle sue abitudini quando Croce 
riceve giovani allievi e studiosi. 
Le signorine Croce assistono per 
pochi minuti alla conversazione 
e poi se ne ranno rispettosamente 
ntlia camera accanto e sfogano 
fT,ito il dispetto che sentono per 
l'ospite che ogni tanto arriua nel­
la loro casa solo per mantenere 
una certa formalità di rapporti 
politici. E naturalmente, di tutto 
si parla, tra lui e Croce, e fuori 
die di i>oIitira e di Partito Libe­
re le. Il vecchio ideologo liberale, 
iti realtà odia questo gentiluomo 
sui quarant'anni, dalla faccia di 
limone che si è impadronito, a 
A «poh, del Partito Liberale ell-
nunciiido ad uno ad uno dalla 
politica nttiua tutti i vecchi e più 
fedeli crociali. E quando se ne 
Va facendo splendere i suoi denti 
doro. Croce si consola subito con 
Alfredo Parente e con Renato 
Morelli Li confoca nella sua cu-
su e seduti m grandi poltrone 
parlano insieme per ore suV>-
scwgure del Partito Liberale ch(, 
s'è sfasciato a iVapolt, culla idee-
loq'tca del liberalismo. 

Toni Astarita, invece, esce di 
grarde portone ogni volta con aria 
md'ii'fatta. va ad adorare il - san­
tone ... si mostra pieno di rispetto 
come tutti ed è il capo effettivo 
del Partito Liberale che, da fi' 
Gitocelo di Croce è diventato a 
Acpoli figlio di Quinto Qumtieri, 
deputato alla Costituente e pa­
tì; ove delia Banca di Calabria. 
Tom Astarita, in nome di Quinto 
Quinticri. amministra la Banca 
di Calabria r airiae la «erione 
napoletana del Partito Liberale. 
Qmuticri e amico di Corbino dal 
(..•a'.c prende lumi per le specu-
/cri'oni /inenziaric; in cambio 
Tom Autorità gli he procurato un 
j osto di deputato ed uno di con­
sigliere comunale della città di 
\r,poli e molti tentativi ha fatto 
per istallarlo in Palazzo S. Gia-
cor'o eoTie primo cittadino di 
questa città. 

Snn ci è riuscito perchè quel­
lo. come dicono a Napoli, era 
troppo .sputtanato» e da allora 
Corbino non ha più. messo piede 
J;I Ca.srcl7i:ioi;o. 

Cortese dalla testa 
di pavone 

Lpu.il sorte, e non se ne da 
pace, ha subito Guido Cortese, 
p orane arrocato napoletano con 
prctes" di eleganza, che ha co~ 
'. .rn-afo la sua carriera politica 
cene allievo di Croce e l'ha fi-
-ina in Montecitorio, al servizio 
d: Quanto Qumtieri, e di Tom 
As:aritti m seno ai Corwiplio Co-
r.ur.clc delia citta ài Napoli. Ad 
un certo niomcnfo. sputtanate 
Corbiro, Astarita penxo al colpo 
CJ far diventare questo piccolo 
i/omo dalia testz mobilissima co­
me quella d'un pavone, sindaco 
di .Vapo.'t senza riuscirci. 

I. Guido Cortese non è più en­
trato in Cusiel'ì-jovo. Assiduo, 
i-sccc. e sempre stato il prof. Di 
Gcnraro. cnch'egli reechio cro-
c'ano passato di recente, e de/ìm-
';i al iente, dalVi parte della Ban­
ca di Calabria. Sul conto di que­
sto professore quasi eminente, 
circola n-i/i curiosa storiella. Sem-
nra che, durante il fascismo, non 
t~.*-ir,$<e salutare, passando nei 
corridoi della Questura di Na-
? oli. reco'-.t Galantuomini suoi 
amici, che ci si trovavano non 
certa ospiti, come lui 

Ad os,ni modo, ti prof. De 
Genrar-y da capo dell'opposizione 
del gruppo liberale in seno al 
Consiglio Comuna.'e è diventato 
vicr-sn daco di Napoli per obbe­
dire noli ordini di Tom Astarita 
interessato a salvare Bonocore. 
Gh pianta gli occhi addosso e 
prima d'ogni votazione, se Asta­
rita s'alza, s'alza pure De Gen­
naro e tutto il gruppo liberal* lo 
segue; te quello non s'alza De 
Gennaro guarda da un'altra parta. 

E questi i nomi più illusfrt" del­
la sezione napoletana del Partito 
Liberale. Giovanni Porzio e »' 
prof. i4ltauilla non vi hanno più 
niente a che vedere. Il primo non 
perde tutte le occasioni per mo­

strare ch'egli non ha niente a chr 
vedere con i liberali napoletani e 
preferisce le visite a Croce. Non 
e entrato nella lista liberale alle 
elezioni amministrative ed ha 
espresso, invece, la sua approva-

Appena Tom Astarita abbandona la ca-=j di Don lìenciletto. la fami-
clinla del santone liberale compie ejjni forma di scongiuri; dalle 
manciate di sale buttate per le scale alla scopa capo-»olla dietro l'uscii. 

rione per la lista del Blocco De­
mocratico Popolare. 

E lo sterso atteggiamento ha il 
il prof. -Alfai-Ufa e non diuerao 
è quello di molti altri studiosi 
liberali tra i quali, i più intra­
prendenti, hanno preso decixa 
posizione conti o il grvjrpo della 
Banca di Calabria ed hanno fini­
to per legarsi a-'ìe correnti demo­
cratiche meridionali. 

Naturalmente, a questi ultimi, 
non è mancata la disapprovazione 
e qualche volta l'attacco del lo­
cale foglio liberale che è acido, 
violento e pacchiano come Anto­
nio Vorluni, uecchissiuki puttana 
del giornalismo fascista antisemi­
ta e imperialista che ne è il re­
dattore capo ed al quale un fa-
lido aiuto è fornito da Alberto 
Spaini che firma come Mussolini: 
con il solo cognome. 

Però Tom Astarita ci j*a fare. 
Dirige consiglieri comunali e de­
putati, dirige un giornale e dirige 
la Banca d' Calabria. E nessuno 
di questi affari gli va male se, 
o'tre la bella villa che possiede 
ad Anacapri. un'altra bellissima 
se ne sta fabbricando nell'isola, 
che guarda a picco sullo stra­
piombo di Tiberio. 

Cerri snoi amici hanno scom­
messo che vn giorno o l'altro riu­
scirà a tirare pure Croce, dalla 
parte della Banca di Calabria, 
riuscendo a faigh abbandonare 
l'ostilità che, si dice, il vecchio 
f.losofo ha per l'organizzazione 
politica messa al tervìzio della 
qrganizzazione finanziaria 

ALBERTO IACOVIELLO 

Marte Vasova nel film « Sirena » del recista K. Stekiy-

catastrofe boema di otto anni ad­
dietro. 

.Sirèna, dal romanzo di Marie Ma-
jerovà, curato dal regista Karel Ste­
kiy. è ambientato invece nella cit­
tadina di Ivi ad no. tra fabbriche e 
miniere, sullo scorcio del secolo 
passato, quando Kladno, con Jo svi­
luppo del movimento operaio, da 
piccolo centro rurale si trasformò 
in città ricca di industrie. Un mor­
to tra i t*im di Borivoj Zeman è 
.in adattamento del romanzo nor­
dico di Christiansen. storia di un 
in piegato postale in un remoto 
prese. 

Tra j filma ancora in cantiere 
spiccano LTna settimana in una cast 
silenziosa del regista J. Krejcik. 
nervato da uno di quei racconti 
dello .scrittore ottocentesco Neruda 
che si svolgono nel quartiere di 
M.i'a Strana, grenv'to d: memorie 
italiane; la commedia Alena, d'am-
b.ente medievale, per la regia di 
?.f Cikàn: La notfe binnea di Fr. 
Cip su uri ospedale di partigiani 
durante le lotto liberatrici della 

g: molto diffuso in Cecoslovacchia 
Sono pochi i paesi che coltivano 
questo genere: ne furono maestri 
il russo Starevic in Francia e Ptu-
scko (Il nuovo GuUivcr) in Ru.is.a 
In Cecoslovacchia fu Karel Dodal a 
occuparsene per primo; partito lui 
per l'America, la signora Tyrlova 
creò il film Ferdinando Formica. 
storia di Ferda e Clelia sua fidanzata 
mosca che cadono prigionieri di una 
ragnatela. 

Un capitolo a sé nel panorama 
della nuova cinematografia cecoslo­
vacca costituisce il film Vtol'iio r 
solito del regista Vaclav Krska, sul 
grande violinista dimenticato Jo;=f 
Slavik, che visse dal 1306 al 18r.."5 

Il regista Krska ha tenuto 
l'ambiente del film tra il neoclas­
sico e le vecchie incisioni romanti­
che. Ma quel che più piace ancK». 
qu:. come in altri fllms cecoslovac­
chi. è il senso del paesaggio boemo 
e 1 esaltazione idillica della natura. 

ANGELO MARIA RIPELLINO 
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Tenen IL I mi ^ • ' m> **s ceva C o 
Pescara, 6 

PP l 

La voce che io non so ar,dare m 
bicicletta ha fatto ti giro della ca­
rovana Quando sicrr.o in corsa, non 
è male che Leoni mi sfreccia ricino 
facendomi l'occhietto per dirmi: 
« Vedi come si fa a r,tar« in mac­
china'' >. Io cerco di sorriderai-, ma 
Quando lui è passato mi no'do le 
unghie per la rerpogna. Credevo di 
trarre vantaggio dalla mia posizio­
ne. ora mi accorgo che la popoitr-
ntà dì ctu godo è proprio il prezzo 
del disonore. 

Perfino i ragazzi, all'arrivo, mi a-
ipettnno per indicarmi: faccio finta 
di non sentire, ma te loro parole 
mi restano nell'orecchio e mi Janno 
arrossire anche Quando dormo •«Scrii-
bra un recchio ca-np-onc », d*eoio. 
« ed è solfanfo un posa-piano l.ut a 
casa ha il triciclo » r ria di questo 
•passo Henno ramane. In bicicletta 
vanno tutti, le doine e i bambini, i 
preti e i soldati. Io soltanto, no 

Copot". che e un buon ragazzo, mi 
si i avvicinato starnane mentre an­
davo el baano e m» ha de*to: «Per­
che no-i cerca di imparare? Se vuo­
le. al pomeriggio te inscenerò io* 
Ho cercato di rispondergli: « Si im­
magini quale onore e per me; rrm e 
come se un bambino che deve fre­
quentare la prima classe abbia per 
maestro un professore d'Vniver^tà 
Comunque, te ruote, dopo colazione 
verrò a prenderla m alberpo A quel. 
l'arra non e» sarà icssu'zo 
remo una vìa deferta per 
cir:> ' 

Alle 2 ero ad aspettarlo Fausto è 
venuto in pantaloncini corti e s-i è 
incamminato con me Strada facendo 
abbiamo parlerò di tante COJC dei 
ricordi in co-iunr che iicorimc:e«-
ramo ad avere delle lostre famiglie. 
senza deciderci tuttavia ad incomin­
ciare. 

«Mi dica un po', con* ha fatto a 
non satira mai s\i una bicicletta 
nemmeno da ragtrzzo'7 > mf he chie­
sto ad un certo punto rimanendo 
col naso arricciato come e sua abi­
tudine * E" nolto srmjJìce — ho ri-
sposto — non novo mai riuscito a 
stare ir. equilibrio più di un se­
condo. ed ho provaio, sa. non cre­
da che rie re sia stato con le mani 
in mano Non ci riuscirò mai Let 
* per me come il pran medico che 
le famiglie chiamano to'o quando ti 
malato è bcll'c spacciato > 

e Proviamo ». ha detto Coppi ta­
gliando corto. 

Eravamo in una via deserta lungo 
un muro. Fausto si è metro in po­
sizione reggendo la bicicletta, iti 
tono issato In siila con molto sfor­
zo e balbettando scuz* tncompensi* 
bill. « PeaaU torte, guardi iavunti a 

della mia 
'-are. 

«é » Le «olite parole che dicono tut- la soggezione di rcdersi lì C'o»pi da-, comr fanno tutti Cadrò, cadrò xem-
~ " vanti con l'aria del mtre'tro Ko-t sa-i pre fino all'ultimo giorno 

pevo dove nascondere la feccia, mi vita, ma tognando di voli 
veniva da piangere E' mentito a r*-\ 
levarmi Znndonà accompapnctosi a 
Tracelfa. che t'cnira a -pescare Coppi j 

€ 3fa io »o nuotare*, ho cercato' 
poi di spiegr.re a Coppi e agli altri j 
accompacreandoti aWaibergo. «da ra»j 
cazzo mi battevo per i SO metri*. Le no alcun conto dei propn piccoli 
mie parole solo cadute nel vuoto j compajmi di aquadra e che li la-
Ora S0-.0 chiuso in camera e sul] sciano fugaire consentendo poi Imo 
mio diano vado scrivendo tristi pen-l di arrivare cita spicciolata, di'tec-
eieri e un triste proposito I cefi, al secondo o al terzo gruppo 

Intanto tutta la città parli e «par- ogni giorno che pawa diventano 
la di me i miei colleghi non sanno I sempre più esosi «Se al Giro 
~«~.- .-„™„„,-*„..,.- \tn *t ,,-nr, rntfll n o n « fossero montagne. Battali che 
come comportarsi Ma di una cosa farebb/?3 _ m{ ch,eaevrt „„„ ,„ mat­
tono certo: che re io sapessi andarej Una glUt ^^^0 un recchio 
in bicicletta, sarei un campione E'\ « Camberebbe mestiere •» — ho ri-

ridicolo che ci si serta di quella j rposto — « o si contenterebbe di 
macchina da or geli per camm'nare fare anche lui il grtoano. tirnrido 

• I t M I | I I I M M I « l l l « I I I I I » I I I M I I I « M I M n « H » I I I I I I I I I I H I I I l H I I I > I M » l » l l « H I I H I I I I M I I I I I « I I H « I H M I I M M I 1 l l l l « I I I I H I I n n 

ti Anche Coppi non poteva che ri­
peterle. Che se ne fa della sua 
scienza un filosofo che sia costretto 
ad insegnare le (ine ai bambini? 
« Pedalare forte ». E' presto detto, ma 
come? «Più forte, più forte •> — si­
bilava fra i denti Coppi che già 
incominciava a disperare — « Tenga 
il manubrio leggero, non guardi la 
ruota. » Quante coic da non fare 
in un momento? « Scendo, supplica­
vo. mi lasci scendere* Per un ot­
timo ho provato la dolcezza dei vo­
lo. sapendo di cadere ed ero già 
caduto nella polvere come un guer­
riero antico Coppi da lontano scuo­
teva la teste, con le mani puntete 
sui fianchi. Diecine di curiosi ti e-
rano affacciati dal muro, che prima 
sembrava dividesse il deserto e non 
si azzardavano nemmeno a rider* per 

Cesenatico. ? 

Questi famosi « a«si » che non fan-

Corrieri 
dopo uno 

vince la XIII del " Giro „ 
scambio di pugni con Conte 

'Dal nostro invialo speciale> 
CfTSE.VAT/CO, 7. — Centocin­

quanta chilometri di corsa senza 
e^trove^ ne!"ur''1 novità. O meglio una noti­
gli e!cr~-\ta c r , 7"a offerta un match di boxe 

fuori programma 
fra Conte (Benot-
to) e Corrieri (Vi­
scontea). La que­
stione è andata 
cosi: Conte (cuore 
d'oro) ra da Cor­
rieri e gli dice -Bè. 
Corrieri, quando è 
che lasci vincere 
un premio di tra­
guardo, per esem­
pio, a Mclabroc-
ca?-. Corrieri ri-

5t*-*-^.«, , sponde che quei 
fa'ti a Conte non gli riguardano. 
Parole di Conte e, per risposta, 
uno schiaffo di Corrieri al veloci­
sta della Benotto. Parapiglia e 
match interrotto ni primo round 
per rinferrrnfo di alcuni pezzi 
grossi del Giro. 

Ore 8JÌ: la carovana prende ti 
-via. tu strade che sembrano fat­
te per la velocità delle corse ad 
Iruepurmento Fino a Falconara i 
eorrtdort vanno piano • quindi tono 

m condizioni, fisiche eccellenti Na-\tro le maggie dellr. Biacchi e della 
se e ti colpo cobbo: sette corridori | V*i«ro-itca; tre contro tre Chi vin-
ver.gono ria dal gruppo con infen 
noni rparalde Leoni si porta dietro 
Corrieri, Bertocchi, Toccaceli, Pu-
gnaìom — che qui è di casa — con 
SimorM e Bratto. Dopo qualche chi- Oggi è il giorno di Corrieri, che si 

cera? ! 
Vince Corrieri, perche Leoni pro­

duce il suo sforzo quando ormai 
Corrieri è sulla linea di traguardo 

lometro le biciclette di Copvi e di 
Ronconi si vedono in lontananza ed 
hanno l'aria di lanciar fare. Leoni 
invece è sempre arzVlo, con una 
voglia matta di dare vantaggio alla 
fuga da lui abbozzata. Si perdono 
per strada 'Simoni, Toccaceli e 
Brotfo; renpono a dar man forte 
alle lepri in fuga Seohezzi. Magni, 
Apati, Peverelli, Conte, Servadei, 
Bansoni. Martini, Fazio, e De Santi. 
In quattordici ri lavora meglio. 

La corsa procede alla media di 
45-50 chilometri all'ora. Anche il 
gruppo depli assi non dorme ma 
senza aver l'aria di voler fare 
grandi cose; ami lascia via libera 
anche a Generati, Menon e Cana-
veti. Si stacca invece Conte, peri­
colo pubblico det uelocinti; egli ac­
cusa crampi al ginocchio. Piange, 
perde tempo. Non c'è tempo per 
seguire Conte. Si va a tutto acce­
leratore a vedere la volata. Sbuca­
ne dalla curva dell'ultimo chtlom». elmo pofto davanti a Crtppi 

•per ouafohe collina i suoi compo­
r l i telocwti » 

Ieri, giornata d! rtpo*o ho laro-
rnto più del «olito Peruto a voi, 
ceri terrori, e faccio tutto il pot­
abile per tenervi informati. Dopo 
tanto gridale al telefono fino a mez-
znnatte per giungere a tempo in 
p-igi-.a. ieri icra a Pescara mi han­
no dito l'occc.Mio-ic di d're quattro 
parole alla radio e Parli pinna e 
calmo » mi hanno consigliato Ft-
na'mente. mi sembrava di respirare. 
M'nrcfr n.TCof:nfO? Parlavo det e Gi­
ro » Oh! Sr avessi potuto ascoltar­
mi. io sfs«o. tn una piazzetta det 
mio ftaesc ! 

A mezzanotte ho vinto ur> pre­
mio Son mi credevate capace et 
jroiiTTiftro O continuate a pensare 
che *o'fa~fo correndo in bicicletta 
ti dirent* celebri? Eravamo :nvi-
tnti ad una festa organizzata dal 
Circo'o Universitario di Pescara » 
trn T --urrcri del programma c'era 
qwl'.o che oonuno di ro4 g'Ornalirti 
dn-ei-a dare uni definizione del 
t reo » 

Ho nr fo il primo premio con Vi 
mia definizione, una bottiglia di an'-
irtte Ora ho la speremo che una 
ca a di profumi rti inviti e sert-
i*rre qu^tehe rer«o per un nwoio 
de" tifricio Co*ì comincia il dito 
ir>-c- * una discer.i che si bere in 
un fr.io, a IM chilometri all'ora 

ALFONSO GATTO 
I t l l l l t W t t l t m t l l I t l t f l I I M M I I M i M I M I f t 

è creato la ferra di aver la ruota 
ieloce per i traguardi dft piccoli 
paesi. Corrieri ha detto: . Voglio 
farglielo vedere 'o a questa genf 
quanto vale la mia mota! - Detto 
e fatto, sul viale di Cesenatico ha 
dato la paga a tutti Cera reclamo \ 

, contro di luì: lo accusavano di vo- [ 
lata irregolare per a'-cr fatto sulla [ 
tpaKa di Bertocchi La Giuria ha t 
deciso di no-' «•-'W^erre ''n~dire 
d'arrivo 

ATT7! ""> r n i o r t n n 

Ordine d'arrivo 
1. CORRIERI Giovanni, d C l a m i 

(Ciclo Viscontea) cà« compie V per­
corso di Km. a*»7 alla med £ d' 
Km. M MO. in ore 7.57; 2 Leoni Adn -
fa di R!eU: S. Cisoia Luigi, di B«-
ito Ardilo; 4. Seghezzi Vittorio, d-
Locat» Trlvulrto. S. Servadei Glauco. 
di Torti: 

La clastUlea reterai* reità Immu­
tata per le prime poelilonl mentre 
Martini parsa, dairondlceslmo, al de. 

.... , -vj-

C ' f l i povero d\-\- n'i e'» \ ... »-
\ìi. ' rt'lo PnVort'.i. I*™. « rie 
vedete, la divrr«7 a di • os-'lill* e 
» Hitler. E* «tato, etn- • r-« > • * . 
arrrctatlKslmn e lnnrentente In* 

lerrogato dalla pollila, 

http://Lpu.il
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UNA GRANDE VITTORIA DEL POPOLO E DELLA DEMOCRAZIA 

L'unità della classe lavoratrice 
riaffermato solennemente al Congresso della C.G.I.L 

! 

Una mozione unitaria approvata all'unanimità -Quattro segretari generali, dei quali uno segretario generale 
responsabile - La Carta della Donna lavoratrice e la Carta del Giovane lavoratore votate per acclamazione 
I sindacati impegnati nella lotta per la difesa delle libertà popolari - // discorso conclusivo di Di Vittorio 

I FERROVIERI FRANCESI CONTRO RAMADlER 

Lo sciopero si estende 
come una macchia d'olio 

Il Presidente Fa la politica dello struzzo 
Un milione e mezzo di viaggiatori bloccati 
(dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 7. — I-e ferrovie francesi 

di -ontlrsi spallcssiato e so»tenutr> 
dai -tioi fedelissimi clip lo arcompa-

| conno iti unte le i milioni Aneli» 

Ip.t.mto si e oi cani,' \ in il mercato 

FIRENZE. S (ore 3..101 
" f 1 e terminato i l con-Al le "re i e 

presso de l l s C . G . U . . 

Itnzione na parte dr Sia maywora/ izo ila di«.appn>\u/i<me «onerale de l l* I fteyno automat ico di adeguare la 
, «Ula opportunità di appl icare l a r - 1 .ìs.sr-mblea che approva a irunai i i - j cont ingenza a! crescente costo dc l -
i Uccio 9. la corrente cn.-t iana non ; ir.im la re laz ione dei!;» c o m m i s s i o n e ! 1? vita. P o i c h é il costo de l la vita 

*i r i terrebbe v incolata dal roso la- jp«r la \criiirr» del poteri . 
mento statutario |.;,.t.n j risultati de l le votaxioni 

Dopo l 'approvazione de l le Carte i All'oli. Pastora h:, ro:>licato <) prccoiiKrrimr.ili: iscritti alla C. O. 
della Donna lavoratr ice e del f i lo - I ce m p a g n o Di Vit'.orin invitnndoio • j_ |a 
vane lavoratore è stato de l iberato > a ritirare la dichiara/.ion'- di volo 
di affidare i l nuovo Comitato n i - j ' - h e equ iva le in pratica ad una mi-
rett ivo la redazione del lo Statuto- , na posta ne l l 'appl icaz ione della di-
• K'filato mento in d l i ruas lone Par- j stin!>'na s indacale r,cce.--;aria in 

tirolo 9 sul quale vi erano mantfe- j «rande orennismo unitario. 
stati tlWsentl | Pa-Store non ha prrò afìfi it 

, . . „ . , , ' . . n r h i e - l a d"l c o m p a g n o Di \'ittoru» 
I. art icolo e stato approvato n«»i-l K ' 

presentata dal le cor 

tenuto la scala mobi le . Del re»sto. 
il b locco totale de l l e remuneraz io ­
ni n e a n c h e gli industr ia l i ce lo 

con diritto di voto: 5.'ì~i.'t.*0O; 
j votanti : tófiSHSl. Voti riportati: 
unità nimlaeale: "i.6i:ì.7'.ì7: loc la l l s ta : I tork» non 
1.017.86G; eriM.ana: fili.302: P.S.L.I.: 

" ,""• !)ft.0Ct: repubbl icani 9^.175: indipen-
. " l denti -Ifi l«C: d'azione J.VH.'iO: m a r -

alla 

1? iedr.?.io: 
renti socialUla e comunista «Ha 
quale hanno adeiito la corrente te-

per cui il consrc.<- = o e 
vota zi fine. 

L'uri. S mw<o in votaz ione 

chici .VS00: var ie: l!l..VV*. 
>a«ato nihii - s , , b l 1 " <*"1'" '•• r.-l?m>ne 

!,•rll|l!»ll^^:«llH, p- r la verifica dei pò - j 
della 

i 'eri F.IU" alla tribuna un de lega lo 
, , . , .*' *M"|(<(ll£. conimi*-'-.n:i.> p ' r In mozione 

puhbl icana . social is ta l« .vo-*torMta . p " ™ w , * s r h l a
!

< c a n , f «>. iK K i . .r an-, ,, u , ] .< 1„ . i n n , l r < . , . , , h c t l l t I t , , . c o f . 
l.ani o d'az.one. Ka«o «ioti*. n«M t e - ! " • M » II drmocrUlIan l preaentl l .an- , l ; , ! U l r t , . t l l t ; r f ,-,, C o n s t o 
Z u m i * modo: j ™ > o la lo in favore dell art » «lo-, j [ d\-.ctnr-Jr. nell 'ela-

Ipo di ehe il c o n g r e g o S , e alzato m , , , . , „ „ . „„ . , n i r , . i o I l t , u r i i t a r i a r a p . 

era di fatto cresciuto non per col - J hanno mai chiesto: .sarebbe stato 
pa nostra, ma anxi nostro nq^rrado, 
rr.n si potava allora fare d iversa ­
mente 

In sostanza, ha aJlermato Di VII-
eait te un m u t a m e n t o 

del la nostra polltira poiché noi 
abb iamo «etri ciò rhe abbiamo 
chies to Mei '45 o m i l a baso dì que ­
sta g*,ranria noi andiamo s v i l u p ­
pando nna pollt ira di r ivalutaz io­
ne del «alarlo reale. Non a v r e m m o 

vernili'*" t un po' troppo. 
Devo a questo proposi to a n n u n ­

ciare al C o n c r e t o , ha dichiaralo 
Di Vittorio, ehe la C.G.I.L. h i oxffi 
allo .studio la c o n v e r s i o n e del la 
scalii mobi le da prov inc ia le a na­
zionale in maniera da rendere la 
cont ingenza unica, naz ionale . 

Si .<ono fatte de l le crit iche alla 
Confederazione affermando che e s ­
sa non .ibbia condotto con suffi-
c iente r:ier?ia In lotta al c a i o v i -

lorio attaccare e mortificare 

praticamente cenerate. Dopo aver 
j bloccato tutto il ti africo fei lovi.irio 
I parigino, lo sdopp io .si \ a e.^tenclrncir, 
come una macchia d'o'io. MI tutta !a 

| Francin. Kcco in .<intc.-i il nuatt.o pa-
nor?inico della >lUi:moiie- l i il traf. 

i jf 'co in partenza da Pal i s i e co'npie 

so-

n n o rin tva-porti pr tiada Le t.i-
n i » vono astionomii'nc. Per il tra­
fitto Pai IRÌ-HOI dcaux in antocario 
-- ">(Mt chilometri — ci \o;jliono .*>tl 

ula li ancln Wn suti>ta ha chn>io 

ot tenuto la «cala mobi l e se noi nel ! tn Non è vero. La CGIl ! ò stala 
"46 a v e s s i m o aconito la te.«i della | il ;olo orKani.«mo. la sola forza in 
corrente D. C. che vo leva b loccare j I ta l i a cht 

«alari mentre r imanevano .shloc 

produttori onesti perchè noi fac- j tamente anestato »ia Millo s.-an-ìi h-1.j,-;,-)",',,,,,"'("'àn'i'hi *n'rr "uà-p'o'-t'are Wi'Vu 
c*amo una polit ica di produzione , | n e c ch? *» ,^ l , e ; l ° C'°1:'« r*r..o'ie pm I • t 0 l . , l r , „ „.,„ trentina di tu» IMI a 
ma bisogna d u e aK.i . p e c u l - t o r l j S » ; - ^ ^ J Z ^ ^ ^ V ^ ^ ^ 
che essi debbon rinunciare a l l a b i - | p e r o h a R ià cuadasnato numeroso H-' L l ' l t i l C'AVALLO 
tudine di profitti che non sono più , nee ed i centi i fenoviarl della Fian-i 
del 5 o del 10'• ma del 1U0 o del i eia come S t r e n u i pò. Lilla. Bie.^t. I 
iooof> i.MetT. Nante.-. Rouen. Rcmus. ca'.->is , i a n inrnnta rtnlìtìnn 

' . ., ... , ' e o e : 4» solo dei vaselli t. asnortantl ! l i d U X U l I l d l c i U U i l l l L c l 
Un aitra critica che ci si m u o v e • , , c N 1 V C I , 0 ,n^TCe f f l (Mt , 1 P , „ 0 {ir.. ;

 a r 
p quel la cne noi manterremo nel perihile vendono fr.'tl p o x - s ' . m r tn i«i ""'i iui .uicie aalla puma pasm») 
Pae=f un'alta temperatura m e o - , via eccezionale dai fetrovieri in .scio. | t , . , u | ( . n U . <ui mtenrre un autronto 
l a s c i a n d o e permet tendo una s r - ì ^ Idei ..alari reali. Una \:u<ta polit ica 
rie di scioperi . A n c h e questa ac- L a m p i f ^ a che va wurnondn le , o m , , , r > v l n i l c f. r a l l l 1 1 c , „ ' d c ] i a . i. • • i . ' M'iopero e veiBiiente erce/ii'iiale R.. ' " " l ' irtwiiic.n.o nciia 
cusa e inRiuMa perche j l a v o r a t o - , , l l a d i e r t . o n t i ; i l l . , p r r o l a puli,i,:< dei- iP»orhi/'imc rlovrvbbiro assorbire U 
ri italiani di tutte le c a t e R o n e . i ! o , t r uzyo . Tanto i: Coxeino (•:•.•• i . - l 'urno d'opera disoccupata Per a'-
malgrado la grave miseria in c u i | s v n i p a di de.-tia nconivcono l'ina- i tua ic cpie^to il s o v e r n o non per.?a 
versano, hanno fornito e fornisco-) desuatezza dei ,ala:i d«l ferrovie ri > t he ai ciedtt i e - t e n che 
no una grande prova di r i v S m o e ! m a i>^cc^ di ual'accia:e i necoz iat l ' 

Permeitele co«i a'ia Fedei-.-./un-.r 
abbia studiato i mezzi idi sensibi l i tà aSM interessi nazio 

la lotta a fondo al inal i 

potrà premiere p« 
(•rt sentante V 

« L a C.fJ.l.L. puira prrt iucre jw- | p i n d i i n „ m i a n d o a I ! a Repubbl ica . 
a lz ione «u quei problemi pol i t ic i ihtt! • „ 0 , . - , w i « ^^^.f^.*-- , - i , i 
,_ . . . r , ' i-a g l a n d e mani fe s taz ione d e l i , , . »n«ii ; i-v,.ri«<i-ì ; tni i ini 
Interessano non aia auccto o ciuel n r. , , ,- • ., r' in u i i..V'ir.uo«i i iannni . 
Partilo, ma la « i r r i t i de^ Uvo'| X r ^ - ^ Ì U ^ ^ I Z ^ ì " «PI-«'»««»' -«"» ^ - - ; 
latori come quello della difesa del- ! !LV . . " „ „ ! J:'!.• ' ,'ìf;i^''V.?..,!:'- ! , -? . - ! •«»»«' >'«'r l* mo'-ionf leKBc dinanzi 

, „ , , ... , , . ,- . . , . . » . . ,1 sindacale di invitare i fe.Tovivil rt 
jP»r rnnourre la lotta a fondo a l j n a h . mentre in a l t n Paesi as.cai unrende .e 11 lavoro Ra n-idin .<• e 

. cati i pre iz : . rutti «ornordi i n i a u : | c a r o v t . i e che li abbia cominciat i j più ricchi si vanno d a v v e i o verifi- l .«—<.~ ; — - — ••<•= ~>~ . imni 
:^i>irazioni"e<Ìfli voti i • ' , i l b , i , m ( 1 adottato questa politica rei, a porre e l e t t a m e n t e in opera. 

abhiamo s e c e l t a t o la tregua ed ot - i Xo-i bmogna — ha detto Di Vit-
ciindo degli scioperi di d ; m e n s i o - ; H un al*ezzo.:o attr i:qi.ì nen r 
ni ben altr imenti vaste 

saranno 
imi volti .-ùllrcitnti ne! corso rìePa 
e.-';o-i-ione clvll'on. De C i p e r i . II 
• lihen.Nta •• F.maurìi prenderebbe 

ne^so in un v i e o o ( ipCo confmando.M I inoltre l ' imnc^no di infrenare le 

bNi«.j*.«ii»p.*--i^r'MT",'xrhpn^KS,„to
d*iìi''>-«rr-. '-h?°f-» ; Jrer lei di&nitcì dai Lavoratori 

craaia e delle libertà nono- i o r o v o 1 o contrario (concordata che chiede-: i -M. ns M mj\^*> ^^m^my^^m * t / C / V ^ ' \^*J\^ %J WJ\JV%s\-r U \ A / l \ S * %J 
li aneli* relative alla leei-! r»,.;„^; -: A L .: „n. I 1) lotta contro il carovita: 2) in- C ^ 

ùi ,,.. . , Po: -e 
j j t i c io di fronte all.i C C T , attec- \ pò.-- a 
. ciameiito propi io dei deboli e oegli j ' 
I incapaci. 

la Repubbli 
la demo 
lari quali quelle relative alla lesi 
si anione sociale, alla rleortrmicme. 
ed allo sviluppo economico del Pi»-1 azione e I'atiribuzione del 
se. Eventuali interrenti dell'erga- j m 0 orfano direttivo 
nIzxmzione sindacale, nei problemi 

Quindi si è parsati alla votazione 
dell'articolo riguardante la compo-

supre-

1) lotta contro il carovita: 2) in­
cremento della produzione * Con­
sigli di Gestione: 3) naxionalizzaxjo. 
ne dei più importanti servizi pub-

di riti sopra. Mxcndo di carattere 
eccezionale potranno effettuami sol­
tanto per deliberazione dell'organo 

dirigente dell'ore;anlz*arione |n t«r« -
stata regolarmente convocato eon la 
maggiorana» dei tre quarti dei com. 
ponenti presenti ». 

Pochi momenti prima che ai pas-
swfce all'approvazione dell'art. 9 in 

ì ' . r f t . n i . i a , i „ .»......„..,» I , I blici e control lo nuli energia e le t -
u articolo e stato approvato dal , . . . . . . , .. . . . 

' tr iea; t) rìform.t agraria che l iquidi 

qumta nuova dizione Fon. Pastore j generale responsabile e di 
della corrente cristiana ha chiesto J segretari. 

nongresso ad unanimità e prevede 
un comitato direttivo composto di 
75 membri il quale eleggerà nel pro­
prio seno un comitato esecutivo di 
31 membri. Oltre al Comitato Esr-
calivo. il Comitato direttivo eleg­
gerà anche la Segreteria Confede­
rale che sarà composta di 4 segre­
tari generali di cui un segretario 

6 v ice-

la parola per dichiarazione di voto 
leggendo una moviime del proprio 
gruppo nella qtwle si afferma che 
la corrente cristiana prende atto 
con .soddisfazàom? del carattere, di 
occezionalltà che potrebbe av^re 
l'eventuale intervento ridila conf*-
dfcrfizjone nelle questioni di cui 
all'art. 9. ma che nel caso si veri-
ficflsse ima non legirtwm» interpre-

L« segreteria dovrà riunirsi due 
volte la settimana e funzionerà 
collegialmente. Tutti i componenti 
\ i avmnno pari diritto. Dopo di che 
!a commissione per la verifica dei 
poteri ha comunicato di aver ri­
scontrato all'unanimità la regola­
rità delle Heziom. Un Incidente 
scllevalo dai monarchico Cìianni-
telli «corrente cristiana i incontra 

il latifondo: 5) riforma bancaria: fi) 
provvidenze per i disoccupati e 
pensionati: acala mobile per tutte 
le categor ie . 

Il congresso , subito dopo la let­
tura del la m o z i o n e approva aJIst 
unanimità e per «rande a c c l a m a r l o . 
ne la moz ione conc lus iva c h e indi ­
ca le l inee genera l i su cui tnttl i 
lavoratori i tal iani «i m u o v e r a n n o 
per real izzare un migl iore a v v e n i r e 
per tutti i lavorator i e per il nostro 
Paese . Il congresso si c h i u d e in nna 
atmosfera di unità e di concordia e 
di volontà di lotta. I congress is t i 
sono tutti In piedi ed acc lamano a l ­
l 'unità s indaca l e al canto del l ' Inno 
del Lavoratori tra cre»renti a p ­
plaudi. 

M. T. 

Parla il compagno Di Vittorio 

Di Vittorio ha continuato diren 
do che birfoeina evitare le spere 
quazioni fra le categ 
•A della CGfL tono 
nora in gran parte a frenare le ' 
categorie avanzate e ad aiutare le 
categorie di massa in gensre. Da 
questo Rforxo deve sorgere una po­
litica che faccia coincidere la so­
lidarietà sindacale con la solida­
rietà nazionale. 

A questo punto Di Vittorio ha 
chiesto al Congresso di approvare 
la decisione del Consiglio Diretti­
vo di difendere fino in fondo le 
rivendicazioni degli statali e par­
ticolarmente: unificazione dei! in­
dennità di contingtnr-i ed esone­
ro dalla ricchezza mobile per i 
redditi fino a 2S0 mila lire. (La 
proposta è approvata per acclama­
zione). 

Di Vittorio ha poi affermato che 
bisogna tendere all'abolizioni» del­
l'i vv e ntiai a *o, perchè non è giu­
sto che dei lavoratori, che svol­
gono dellfc funzioni qualificate per­

ir? una diminuzione della produ-lQuale sarà l'atteggiamento delia, , . , 
/.ioni'. Ribadisce poi i concetti già | C.G.I.L. nei confronti di questo Go- J;™,^n; e\fu™,a

cc£™[c
J,nc.Yl"

<',,1!£-.„. 
àai fatti . Se esso ,-,„],, nnvnlni=trativo"del!c f e n o v i e li? 
co l popolo £0 TP- j deciso di sospendere in 'iins>a il ìn\o 

•orie. Gii .<;for-j "-pressi sulla necessità che gli uf- verno? Dipenderà 
siati diretti fi-jfici di collocam?nto passino allei vorrà collaborare 

ma min .-,1 vede come que.-to 
l'onciliar.-i con il \entil?to 

monosito eli abolì: i> la nomiiiativita 
i - ',^01 titoli o con altri provvcditnen'i 
| In un v i c o l o c i c c o ! | ! i p <ìo\ rebbero permetterp a-li 
' „ , ,.^ i- • . i • - J , -peculaton ri: bor^a la più ampia 
I Ramadiei condi/iona la up:^,- , dei , I L , 

negoziati alla iipte-..i tota!- d.-l ttaf-.1 ' an .ucnica lineria. 
fico. In tal modo Tlaniadiei ha -ne - ; P-'' quanto riguarda il bi lancio 
giurilo un risultato coivrasio" lo .icic. • Do ( ìasperi non <;i per i terebbe oi 

**- ' ?fIrt ti.aro che 

oignn'.zzazioni dei lavoratori con 
un control lo spec ia le . Quindi trat ­
ta il problema dei muti lat i del l a ­
voro Venendo a par lare d e l l e 
ACI.I e cioè che. dato il cara t t e ­
re interc lass is ta del la D.C. i l a v o ­
ratori DC s e n t o n o la necess i tà di 
pvere de l l e organizzazioni p r e s i n ­
dacali c lass is te è va l ido ed a g g i u n ­
g e che chiarif icate le 
posizioni , come è st 
debbono più es is ter? mot iv i di i n -
compat ibi l i la , di into l leranza , ecc. 

Chiede solo che si evit i , ad e s e m ­
pio. il c a i o di un d ire t tore di una 
patronato ACLI che >ia c o n t e m p o ­
raneamente direttore di un patro­
nato delI'IIVCA. quindi affronta la 
quest ione dell'art. 9. Ri leva il t i­
more. c i p r e s s o da alcuni oratori . 
che l ' interpretazione di esso possa 
e.vsere inuf lenzsta da conce/rioni ed 
ideo log ie di partiti da parte de l 'a 

mo l iet i di dargli tutta "la nostra J ro. La F e d o azione ieri o v i n i ha ema • 
co l laborazione . S e minaccerà il p a - h * , ' 0 15,a-s« ,'a »» comunicato In cui 

i I L IA i n «•- i i • i- I* ' a conoscere al Paese di non e.<.-e: 
ne e la libertà la C.G.I.L. sapra di- ' 
fendere il pane e la libertà degli 
italiani -. 

Espressa la sua riconoscenza tutti gli organizzatori sindacali d'I­
talia ed a tutti gli impiegati e fun-

.zionari della Confederazione, Di 
le rispettive j Vittorio termina auspicando che 

a l °-!! • i- n , o n l ognuno col proprio lavoro rafforzi 
sempre più la grande organiz.zazio 

mangono. per 30 o 30 annL nella j c o r r c i , t e n d e ' I l c: correnti""Tr.agsTori-

r i R E N Z E «nottei . — L ul t ima 
seduta del Congresso , la seduta not ­
turna di questa sera, è stata una 
s o l e n n e manìfesiazioru» * di unità 
tra ttrtti i de l ega t i del p r i m o 
Congresso N a z i o n a l e Un i tar io defi­
la C.G.T-IJ . "ria TÌRJttjunto i risultati 
de l d ibat t i to *d h a i n d i c a t o ' J è l i ­
n e * fondamental i d i l l a futura a » i o -
tit da svolsfere il c o m p a g n o Di 
Vit tor io . 

A l l e 22 Di "TSttorio p r e m i * la f 
parola . Egli inixia cons ta tando c o ­
rri* l e cr i t i che fat te dirranie tu t to 
il corso del la dL*ciM*io»ie h a n n o 
dato un fattivo contr ibuto p e r il 
m i g l i o r a m e n t o del l a v o r o creila 
Confederaz ione . C o n t e m p o r a n e a -
m e n t e ques te cr i t iche h a n n o scama­
to il rafforzamento deJrimitÀ s i n -
ciacnle. D u r a n t o 1* discuss ioni *i 
sono avut i ^nvaci dibaHit i . I 

monopol io di una parte del pa tr i -1re t to Di Vittorio, non si può acce! 
m o n i o apirituale del cr i s t ianes imo 
e questo ha susc i ta to d e l i e prote-
«te o-erchè a t t u a l m e n t e la cris t ia­
nità è il pa tr imonio c o m u n e di 
tutto il popolo e non di una parto 
del popolo . U g u a l m e n t e Di Vi t to ­
rio d*preca il fatto, a c c e n n a t o da 
qualcuno , che sul luogo di lavoro 
ri s iano de l l e o«t i ì i t s tra l a v o ­
ratori per dl f feren7s di correnti 
suidacaH. Questo è un m a l e dai 

taro quolla di un oratore che ha 
sos tenuto l 'economia liberista c o l ! 

condiz ione di avx'entizi. F.gli d i ­
chiara poi. pas sando ad e saminare 
H p r o b l e m a dei disoccupati , che j avete un e s e m p i o in quest i giorni". 
se é neces sar io aumentare , nel l i ­
m i t e del poss ib i l e il loro tenore 

tarie. -. Ma. agg iunge Di Vittorio , 
questi t imori sono infondat i . N e 

E' stato formato un Governo , d o v e 
non .-ono stati a m n i e ^ ; i partiti che 

tono di chi detenga il monopo l io I n u . t- . „ _ -. 
w i n a l i che h m e t t i n o in c-onoiz:oni 

subito p e r loro 

del la scienza de l l ' economia e del la | d i i r m j a r a r « . ^ m M t i e r e o una 
compemnza . tono che non trova r i - | p | . o f s „ ~ i o n € S u I problema dei brac-

VÌTB. e anche necessar io i n t u i r e ! rif lettono i sent iment i del la stra-f^-;on tutti i popoli liberi e c ivi l i ;"riàià""indeiernVinat.i 
semole profes^io-

sc«-ntro nel Vange lo , (i cootjrr,«trft 
hemto sorriso ed applaudi to ricono-
icenrio l'aMustone diretta a Saba-
li i l*. 

cianti toccato nel «,suo intervento 
dal compagno Bosi. Di Vittorio di­
re che non tanto è necessario au-

jrnentarfc il numero delle giornate; 
lavorative quanto è necessario che 

j grande maggioranza degli iscritti 
alla C.G.I.L. Di ciò questi partiti 
non sono contenti. Eppure del fat­
to non è stata fatta parola, sebbene 
es.=:o fosse coitsntemente presente; 

per nulla t esponsabi'.c dell'acitrava-
mento della situazione e di mante­
nere integrali le rivendicaziori rm-

a j s t e . I movinyensi in con-o — conclude 
la lisnluz.ionc — vengono decisi alla 
unanimità dai feiroviei i s mezzo di 
referendum le^a.i. La Federazione non 
può certo scontessnrc i! H8 e dei 
propri ?.deienti. 

Cosi lo sciopero sia :anrlun-rndo 
i confini e*ticnn del!.» Francia e ia • 
situazione «ì asciava di oi a tri o'a ! 
Già Un milione e 300 mila v iareia-

\*r.i 1 et ii'i I ! 

ne unitaria, che vuole non solo ele­
vare il tenore di vita materiale dei j ^ f ,0no bloccati ne 
lavoratori, ma elevarne la coscien- della Francia. 
za civile e morale ed elevare la 
cutura del nostro popolo, dare ad D e G a l l i l e s e n z a c i n q u e 
ogni lavoratore una nuova dignità «n Governo — rilevavi orci nn 
personale sindacale, di classe. corridoi dj Palazzo Borbone i;n dmn 

.. La C.G.I.L. conclude Di Vitto- t a ' ° so5'a .»c |« - 11C>» ba mai tesi 
rio. saprà dare il massimo contri­
buto affinchè l'Italia divenga una 
grande potenza di nuovo genere. 
che pone la sua grandezza nel pro­
prio progrosso civile, nello svilup­
po della libertà democratica, e po­
ne il proprio orgoglio nel sapersi 
conquistare e stringere l'amicizia 

stilo d» fronte ad uno «-cionco ve­
nerale dei ferrovieri O cecidi- ali»' 
esigenze decli «scibneranti alti inumi 
<e non riesce a fa'- ces-aie 'o M-ÌO-
pero non vi r alti.i alternatila cne 
prr*enlare le d"»ii?'-ioni Y 

Anche De Canile, c-lie a\c\-.i in­
detto pei domani iin.< ìmriione dei 
* francesi liberi * a Raiubouill.'t ha 

-,. | dovuto rimandare 1! 

dei ferioviei i . 
poteva i,pi 

quando parla 

•.no co'mzio a ' 
•\ calibi de'lo! 

t.-so e disastroso e 
che è neco>-ana una .. polit ica della 
le.-tna .. di corbiniann m e m o r i a . . 

Nel l'expo5!/.ione programmatica 
vrrrebbe fatto inoltre un richia­
mo ai 11 punti fissati dal p r e ­
cedente Governo . 

Per quanto riguarda la politica 
extern le dichiarazioni del l 'on. De 
Ga-meri n f l rrmeiebbcro l ' intenzione 
del g o v e r n o di m a n t e n e r e rapporti 
di iiniicizia con tutte le grandi p o ­
tenze mondial i , senza tralasciare un 
r i fer imento espl ic i to alta . . n e c e s s i ­
ta • • ri. particolari rapporti che. s e ­
condo l ' i l luminato p a i n o del Can­
cell ici e. dovrebbero l ecare l'Italia 
n^!i Stati Urìit; d'America. 

Il 'Consi j l io infine, cra/.ie alla 
p i - ' ,-"n/a de! Ministro Segni , ha 
procvcr.i'iO alla approvaz ione d e l ­
le proposte del Comitato Prezzi 
; e la t ive al nuovo prezzo base per 
il confer imento del grano a l l 'am­
masso. 

A l l e 23.45. infine, i ministri si 
sono rii.-nersi abbastanza avvi l i t i 
o nervosi . 

PIETRO INGKAO 
Direttore 

MARCO VAJS 
Rffrìattore-capn resDomablle 

•a c l a i n c . del mondo . . j scioorro _ . 
Alla fine de l l e parole di Di Vi t - gaulHsta non poteva i.po*-t--,^i ed il I Stabilimento T-pograncó U.EE.I.S.A. 

torio, il Teatro e sp lode in uno scro - \ venerale . ha bi-ozjio noma • Vi8 rv ^Tov^mhre HQ Rnmi 
scio fragoroso di applausi . 

La seduta v i e n e sospesa per 1,1 

Si è detto, ha cont inuato Di Vit­
torio. che la C.G.I.L. h a fa l lo nel i j , "governo p r o m u o v a una legge che-I 
4fi una polit ira scagl ia ta , che l a | o b b H F h l 4 D r o p r ; e t a r i fondiari a-

vincere nel m o d o più fermo i maggioranza noi comitato d ire t t ivo] e segu ire '" l'a^-or; agricoli con la 
Di Vittorio ha parlato quindi ! confedera le yi c j a d ichiarato p e r ; t ò c n i c a moderna 'ed a' procedere a 

della polit ica economica e .ìnlaria- • '>lf,n pol i t ica inflaTÌor.i«ta. 

nel cuore e nel c e r . e l l o di tutti. | minuti . 

I dibattiti della giornata 

le dell» C.G.I.L. eri ha rilevato che; <v>"-"a , r a Pr"-'-« e- salari 
i. per u n a i r n i g t . ; o r 2 m e n t i ed 
e che solo [fondiarie. Sulle 4C 

N'eila giomr.ta intanto erano con- ' to mai opportuna poiché era an-
a traòfo.Tna2;oiur i n , , n" >, '"libattiti. » c o r a v j v a u n a c e r l a jndienazione 

n r . . - . , . . . , - - 0 ore- lavorative i . ^ ^.-*u.^ mat ut:na P pomari-;'p rr le equivocabili paro l ed i Mo-
a q u « l a politica sono stat- rivolte1 ' „ ' ? c t l o v R t s -'•U-Ia v ; « frusta. Ila Confederazione, continuerà a!0'5"13- , icI!:> sctur.a giornata di ; rclh. 
deDe critiche r™itP rri«;,->--< ™i : ' ' 3 P p o : r ftr,ta 3 c c e t t a i a ^»; battersi, ma solo per quelle indu-;c"0i'"rc'-'-s-3- -ono stale caratterizzate ! — 
oeue crilicr.e. molte c r i , . e . . . ne l . , t t f i e corrcP<-. quella cioè de'la I s : r i e dova c"è la disoccaoazionc ^ <'^ attori . Dr, un canto la pre- | , - . 

le che non hanno di-: n ri.> porzione riaprilo ai nuovi; U n g ' r a i l d e COIIIIZIO 
eor«o ri*l Congresso, non tutto in-i rLv,luTaz.ione nel ' salario r*a!e.i Per ^ i n d u s t r 
giuste. 

Si e arrivati qualcb« Torta al it i . Tuttaxia 
contrapposiuon* di diverbi jettori j 
del Congre*FO. m» uttto questo è 
aA-venuto nel clima d^ll* più schiet- i 
ta democrazia, nel clima della più ; 
assoluta libertà. Lo aieswo dibattito. ' 
la stessa conrrapporixione che tal-1 
volta sd sono verificati, significano 
che la C G.I.I.. è ormai una orya- < 
n:zzaziorre ampiamente democrati-1 
c*a e .talmente deruocratiea da pò- • 
rer dare a molti partiti e magari j 
anche al Parlamento, un esempio ; 
di serenità e di compostezra nella 
discussione. Ogni Incìdente si è ir.-; 
fatti risolto nel biev* volgare di j 
pcehi minuti. KatairalmenW. pareo- [ 
b* «tato meglio ehe ni«nte avesse ; 
portato un qualche elemento di di-j 
vergenza: ma que«*o è pressoché) 
impossibile poiché in dima di d*-' 

e di libertà, ogmmo ha ' 

tra queste critichp. baila qua!» 
X'on c'era la 'caia mobile nel "46, f coccupati la CGIL non chiederà j P' "birrni drlio categorie, che an 

convntis^e con un con-i la riduzione delle 40 ore pc* e v i - 1 , n ; a non avevano mani 
l'rro punto di visti, d'altro canto 

fest'atoaniìj»n piazza della Signoria! 

t:!S hORlI. DISBORSO t>l GRIbU) A MOMhCllORIO 

Oggi uno Sialo di tipo federale 
sarebbe contrario agli impressi dei popolo 

Un ampio decentramento amministrativa può stimolare e aiutare la 
ricostruzione - Le regioni non dovranno avere potestà legislativa 

a f,-- qu Iche vojta un m c c r a z i a e di nuerca. OEmmo na • con )* seduca di ieri at'.'.Vve.iib'/i r e f i ir- ccr.::o ia ragion* vr 
e de\*e avere u n a propria v i s ione i Costituente ha a v i t o termtr.- ta dt- ivor^ rii e.v a Cricco ptsss v>l sri i'.-1 e condiz.'on» ne;: u 
e dei propri nrr.Memi. - Il fatto f«cu*sione preHmina-^ «t:l ti:6:o V del» j U;«trare il TIOÌ'IO punto di v'-t» .ui i 

c o n f e r m a Di I ! a Costituzione fAuto-.omle R»glon . - ; oroslcma dell'autonomia sic!::»na. ' 
uT*poriante e j t t o n ; o « • . i m i n n i n »̂ » •, . . . . 
Vi t tor io , - è Che ques to Congresso !»>• Marteni rruMtina i! re.atore. ono- • r.-a del tu:to prevedibile, af^rìr.a 
, ,j ' 4 „ , ^ ^ % . »,lt^; ; T . - . ™ , Tavole A m o r o i m . risponorra a..- cri- Cricco. c!>r net mo.Tic-.'ro :n riti V. 
Il i d imostrato c n e tutti ì l a v o r a - j . l c h p 7 j v o ] t ( l a l p r o e « t t o . S-»btto doro P.-,^ • fttv.tC c^d-.i-.o hi nn collr-'io set­
tori i tal iani sono unit i n e i i t L O I l . '*j p^M-ra a'.ls votazione i v e i- rr.ov:mcn:o autor.omistiro sa-
S n q u e s t o problema deì l ' tmità Di | Per prtmn prend» 'a parola "'oro-'rebbe rUfTor*:o r.cit iso'a. Vi i-. t:n ̂ e_ 
\ M t o r i o e samina par t i co laregg ia ta - jrevole CONTI tPRIi eh*- si m'.ur.g. ad . co.o di ! o : c s c e l t i i^ Sici l i* che 
"-ente i vari m o m e n t i ne l la discua- illustrare tm o ò j: co-, il q i u : ( -i Insr.r.o po^to con forra \\ problema d-l 
« r r * P r i m a di urft» a coloro r h e ' «PP'Ovs *o»tanziam«-nte i! prò =»"tto'profondo rirr.o.-siner.te deUa vita st-
s i c n e . P r i m a ai « « t o . j eoipro rrje . j} d . ! i n . r a d j p s 5 . , a r f , i ; -

f i , m c d». ctiiana. ec o^m volt., che vi è «tata 
osservano rhe da part* di quai- s i i ,^ ,^54 , L . n a r , a Y , c r i 5 i pon.jc; ^- o a e*» > 
còno, che magari da parte a c co- ; Spinte a^tonomi-ticii» sj >:o 

- - ' L o . d. g . G r i e c o 

r-gi.nr psrtico 
-.ira ftr.v? 

Kol p*r.*ì»mn tuttavia 7-o.=c;::e ! i ; i . e 
oratore, che questo perico'o *»si'*» 
.-ebre se i VATÌ tTi'.,:t: cecia'i di-
venra'**ro il tipo ser'-era'izTp'.o di sta. ; ; ; i 

t!>;po.-izionr: del pensiero 
ì ccrrenlr ri^.n-ocr.-liana =u alcuni 
i'pi.n*i del rlibFt'wto. Durante la 
I Tellina e una pr-rte elei pomeriggio 
; si sono .•urceduii alla tribuna de! 
lcengre.--o 1 rr-^r-'f.tentanti dei pe-
ì;-;!"ori. c'"i ferrovieri, desìi osne-
:da!:eri. ^-"1 edi i . dc^'.j 5ta*ali. 
• '••cili r-iti l'-i-.-iìi. eie: po-tcls^rafo-
i mei. riei rincie'Cn'i del commercio. 
!rlei o.rt "^'-i-.t! cirlle pubbliclic 
; ar n:.-Tp. ncr'i aiim-jntariìti. dei 
! nara-tstali. c*poiiCndo in modo 
1 orcv" e preciso ìe rivendicazioni 
i fnnriar.icn'rfìi di ciascuna categoria. 
j n \ endirazioni che troppo lungo e 
• d'altrondr snnerfiuo sarebbe qui 
ie-porre n?' loro dettagli. Bisogna 
j rieordarc chr pnene 1 siovani han-[ 
Ino r>rc-cntato ìa linea da loro stessi I 

• 11 ' P " 0 1 8 della seduta notturna a\=-
o e l ' a , v a a-.uto luogo :n Piazza della S:-

GRANDE 
VENDITA ESTIVA 

DELLA 

'e.rr:,-i"fa »>-r ì'impostazione ccl-
I la pro-rii lotta, linea contenuta 
r'iln Cart-- LTnitana della Gioven-

gnoria un grande comizio. 
T grandi manifesti annuncia-^no 

che pvrebbero preso la parola San­
ti. Pastore e Di Vittorio-

La piazza della Sinnoria. avvezza 
ad accogliere la Fr?nde m^^sa e 
popo'o ere in e.*"a si riversa ogni 
qu?l volta si tratta d: far -:entir'? i 
la voce dei lavoratori, ir-i j-rr^ j 
era lettaralmrnte gremita da mi- ; 
gliFia di lavoratori - j 

>ron era ancora caduto il canto . 
Bell'Inno dei Lavoratori d»!r;rn-
mensa folla, che ha pre^o la pa­
rola il compagno Santi della cor­
rente socialista. Dalla sua ^oce i 
lavoratori fiorentini hanno appre­
so in nn immenso arreselo di ap- jQj 
plausi che l'unità di lutti i lavora­
tori, dagli operai delle officinr e 

UNA AUTENTICA 
OFFERTA 

I DI MIGLIAIA DI ARTICOLI 
A PREZZI FUORI 

CONCORRENZA!! 
• 
HI 

•uie p ; mtte :e resioni 't?"is-ic I! j _ 
1;-\ c.vatrire Un posto a parte ^a'dei campi a d i impiegati e agli in-
1 -T _ « - t i - I , t - ' ^ I ero ri=.to al l 'appel lo che i muti-projietTo dt ordinamrr.'o regionale ch'- l ;" . '" ." ""„ "" -^r"-*1" •-" 

c'è * . a ^ pre.enta*r. - - d - -.ili o - r e n o i , ; i ' ' r n - ! f " ' " r , muti l i 
» questa g»n- ratizzaci or.- e perciò '^oro hanni lanciato att 

ati nel la-
traverso il 

tellettuali. è ballato dal congresso 
a smentire in modo assoluto tutto 

ran i s t i . » è comprut, qualche ca- ì « - o . a . g . ^ r . « c o ; f c , . J l t c i n n i o d o rilUTO e d .vlS'! J*1" d e f i o i W ' ° e 9 ' ~ s ' ? ,T1 I t a " i a r & t > i 5 r f ; ' - n t s n t l 

pitolajdofi» -*u n u a l c h * o u n l o d e l i ^ u r m . e n , - e r . , 0 d i CASSI ANI i ° e : : n-'!,!l**1
e"r ** c i ! i*n .° T>roSt»arwio : e ; t l l 

« b a t t i t o . D i VittOTio Tisponde c h e i , d . c . , che difende f. progel'o. pr-n-1 ^'f^1. r?a^io-arie dirigenti per tnr;*- - { n 

• -• - - - - - - .. Z- r-Ttitrr-n _i..'-tar". : renderne *cparatteticr?e. iri4 lo i rnì 

noi non po«ia.-r.o approvarlo. L'**Cr-; ce ngr--»-".-. a tutta la classe l a v o r a - ! ( , u p I * M n P-^lare che »i era fatto 
eixln de!:* potestà «anctte ^r U - e . . . r , ( . p i taliana. I muti lat i di g u e r r a ! 
«rione in o u w t o progetto porterebn*- , : n V ì t a t o a m e z z o 
orima o poi a rompere il îàt-rrr'.a pò- _^ 

'negli ambienti interessali, di s/Is-
dei loro i «ioni e rottnre. 

all'affratellamento 
c->**te in modo ciiiaro ed evtòcr.tc ; g^iìo SrV*o unttarì/» a imo Stato rti • nri a;l'un:one di tutti j lavorator i 

tipo federale «arebbr co-.trario az:t per il cnn.-ol idamento del la pace . 

« m o r ^ d**-

:t«r«s*t *«t popolo « «fello Stato, co . 
jrcie pure a,eli Interessi de!:e stesse 
{regiooL I neutri -nali sono .ìerivari 

Kra il p o m e r i e c i o inol trato q u a n ­
do l'or.. Cappugi è sa l i to al la t r i ­
buna per esporre l e conc lus ioni 

i 
P?rtore ' E' stata la volta d»lì on 

rappresentante della corrente <\*>-
morriFtiana nella segreteria della 
C.G.I.L. Anche l'on. Pastore ha 
tenuto ad annunziar», al popolo 
che l'unità delle forze lavoratici 
è oggi una vittoria « i tutti coloro 

punto di incontro e. questi *forw. ieratico o>'"o 5«a;o a rr.exro ce la cr^a 
quando giungono al compimento, .rloc* deli'Eme region». aver.'e faco'.-
r«ppre*«itano un» vittoria di tutti r* tegistativa di integ.-azlon» • eli a--; 
l l«»-nr»tfn-i ' tuazione p-r !e materie d- »wbì::rst . -

rL. . U - i i . -* = - , ^ , r M „ « « » -t>x0e adattare aire ro^di..Io:i! 'ocall 
Fh) p a r t e d e l l a , « a m p / r e a z i o n a - . , e J e g B i M u R e p i I D b . i c a : T Ì C O I O M - ; , 

Le responsab i l i t à 
del f asc ismo 

Ps-wardo a parlar» 
«.".a il cornnacrto Grieco ot .vn-a che ' 

« « • P e n e - ; non r i* dal fa'to eh» l i t s ' i a ti or-a 
- m ì o an- , n!zrA nel .ecoTo ncorso rr stalo imi - j l ' J ' d o r . 0 « I t e g iorni rh congres so 

, tarlo, ma dal modo S*«S«LO co-r.e s - a - l c giunta la corrente democr i s t i ana . ! 
i*no giun-i siT'urità nazionale, fenr-j Come già nell'intervento di Pa- 'che speravano in una diversa solu-' 
Ida soci t i - popolare e contadina js«°re. ancora una volta oggi con r;one dei dibattiti al congresso, t 

« I T » «£>•<!• » . . ^ . . Cj-pr-ugi i democristiani hanno di- Rivolto agli avervaton l'on. Pa­
r i l a Sa.de- | , p r o b l e m i a g r a r i o (monticato d. trattare i probl2rni s t o r e h a a f T c r m a l o ; « E ^ J attende-, 

ria si e anche detto d ie dal mo- r.ec*s5fà della ronser-.vrione e d<*l ] 
t n.ovirrento autonotnl.;ta sardo, c o - | 

nie del rrs*o quello «Iciliarc. e i o i - e 

i ' 
Ma «* 1» crandi forre produttive 
i grandi tnonoooti ssranr.o p*dro- p 

ai fu SPEC tf 

della lotta all'inflazione. 
| vano che fi sfasciasse come era il 

T ^ ™ « A r « r e h £ n 4» . e r ^^^^ pVÒTeWcorrre la tra-i regglatt dalla «>ci-:i narlonale * :o 
al Governo M sarebbe r e a Funi-, *PCiàe ^ i, . „ « l o v_*, u ^ ^ J ^ l ^ r ^ ^ rotp^oir d-llo Sta-n v-r- .stato, fliver.terà :'o-ganizrator* dt qu-- per mandato delia 

Capp;:gi annuncia subito che egli.i 
sua corrente. 

loro desiderio. Esjsi attendevano 
rottura dell'unità sindacale ». 

I 

Per àare <3?io ?. tutti ; portatori » Tessere Sconti Spe­

rigli 1346 » di rinnovarle peìr l'a'ino m corso. ÌI comunica 

ciìe l'Estrazione elei Doni, anr.ch'1 av\*onirc il 15 Giugno, 

verrà prorogata al 15 Ottobre p. v. Non msiiC3te rtuindi di 

?.pprofitt?rc di questa nucvn str >r,rrJ;r.arin s c c \ ola/ iane e 

poter COM c>ncorrei-e alla eii-tiiburione 

di 1 MI 1,1 OMO 
In ri celi issimi p r e m i ! 

• 
COMPRATE SEMPRE DA M A S 
M A G A Z Z I N I ALLO S T A T U T O 
E COMPRERETE SEMPRE BENE !!! 

1 

è Ubero di p r o f e t a r e la 
ideo log ia 

re riev» e><rro o?ri a-'Xi'.utame-.ite. • :t. »>rtonomt» reglor-ali fino aite "pò-1 de l le m i n o r a n j e . si è r insaldata 
-»»-—-ii. . ~ - . c h ? * ^ 5 , i ' . ° ^ ^ l testa Tejtslatlve primarie, convengono! J'un.ta s m d a i a l e . d u e C a p p j g i . .«.i 
É> r o>" , , ,

1 rapporti civi l i . «cor:orict . po.i . ici Pd ; P A"ato Cricco ricorda che 11 go- c h . ] , K ! u ^ o n r del problemi della e dimostrato che Oggi i l s indacato 

_ . « . . »« •« •„ .« . ; « n rf .^«»; '• prima par'e rieMa r.nrtra carta cos ' i -
Ciascun appartenerne • • _ « n c l a c « » i , r u , i r , M , e _ N > , t i t o M f h « u a . T 3 n o «jeildiverso da queito 

i ; eticn-socj-ti noi ab'nta.v.o dato imror . j verro t!.-ilia:-.o eonc'nif cor- Il S»- j : i eo«rud ione del paese" Varebbe -ti-
direttive at i'^i* -toro f.i:.i o j verno ai:*T-iaco un accordo r.el_;«*-; molata ed aiutata' da "forme À" qùe&to propoatto Di Vittorio' tanti 

. - — — — _ _ _ - i _ j ; c - _ r\— 
pro le* 
renze 
seduta 
tre n - n o m e f S*ri Cr:*to*»it. d » ; U d e C i der .ra d. c e n e d t m > » - t r , - 0 - i 0 a : c r . r F P R „ ! o , t i r n f t jo . non 
q u e s t o fossa stato r«tro afferma erari». e ? a rota e nella cor.t :adci7!o-! r . f C l . , : a : t o . rx-ricoto^o d, un accor-
Di Vi t tor io , arre i abbandonato I I T . « tra i orlncipi da e.^r affer!r'.5•.* e j , j 0 intcrr..i7lor:aIr 

ta contro u n m'ornale di p ; - Or* dobb'.aino stabilire, prc-ejf.jr i . l , c tnb:r 15V. r.-t«'!vo all'Alto Adige £ 
che ha affermato che nel la ;po-p*Kr.o Crir.-o. c-*n q-.;aj -PCTTÌ i : |» a O m s ci-.r la Rspubbllca Italiana Q , 

AÌì i>H ai ita f i v h ' a t o c o n - eaistaiore potrà r«-P.irrite q_-ct p r i r . , a v r » h b r avuto coaderir» rf»i «uoi .J^ 
1 Sì r i J w r^V*i?« S . r , p ' « " u e ; l e dtrcttlv». Una detle c a u . | d o . . - r . ,n qrev- . o - r t . d-l w o tei- 1^ 

ampie 
è un .sindacato unitario e non un 

decentramento amministrativo , s indacato unico dti fascist i . Di ^ u e . 
Que«ta éunrtone dovrebbe e-*ere af-. ,«o s indacato unitar io , libero.' d e -
"idata ad organi eletffrl reirionsll r 
concretamer.tr »<j un cont iguo regio-

Confresso. 
Jl'.zior.'» pratica de] r«'*re nell-» «ue| 
! diverge fu.isloni. Qn-e^i.̂  contraddi-

n fatto * eh*» qualeutw) ha p * n - , H o n . s . n < ; r 4 rìAvieÌJl , «.jp-^-nra ne: 
«sto che Vseenino compiuto o« t i n . F o p o ! o verso V irtiTu/toni od *•?>?+ 
democri t iano pot«^»-* sembrare un ia r | a a l l a rearior.e. 

' In a'.tr*> parot». prrwc^ue C.-;*co. 
|noi debbiamo fvamin»re ic • a qua.'l 
eondlr.ior.I una ortfanizrarior.e regio-

! naie celto Sfato po«a fsci:itat«' ti 
funuonamento democratico del'.o Sta­
to stesso e favorire !a formazione di 
ima nuova elasae dlrleen'e interessala 

| intimamente allo sviluppo della de­
mocrazia * del progresso «oclal-. 

• Dopo aver affermato che i comuni-
• ti non hanno una posizioni precoa-

Il Gruppo Parlamentare 
dal P. C. I. è convocato In 
riunione planarla lunedi 
9 «luvno a Montecitorio. 

La praeenia * obblipa-
torla. 

Nella rorr.mi.-«Ione del 75 fon . J"ab. 
bri proporr inoltre la creazione di 
una r'frto-i». rr iul l -Venerla Giulia 
S'oi arcede—in-.o a questo punto di 
vt«ta. st tra'tA infatti di vedere »e 
anc'ie !n qursta parte del territorio 
nazionale non v | «lar.o rome lo cre­
do motivi particolari che consiglino 
un pa.tlcolare regime regionale 

D l f o n d e r o I* un i tà 

Poìernlrrar.do poi con coloro che af­
fermano eh» ogni co.neesslon* di tipo 
«•jtonr>Tiijtleo ^ ir* pericolo per '.a 
unita delio Stato Grieco nota che 

mocrs t i co . b i sogna però , afferma 
naie, ad una deputai tore regionale Ji: de legato democr i s t iano , j tan ' l i re 
e al prendente della R-nubbllca A l - i ; hmit i di competenra e quesU l i -
la regione dovrebbe essttre data la ì 
facoltà di coordinare le attività del­
le. provincle di emanare norme im­
pegnative e ' d i attuazione delle le?-
gt della Repubblica per attuarle alle 
condizioni regionali 

Il dt«corso del 
riscuote vivi applausi a sinistra e 
iti alcune rotte de! centro e della 
destra. Numerosi deputati democrJ-
•rfiani tra I qnalt Tori. Ambio«inl 
Ideator» del pregetto «1 congratula­
no vlvatr.ent* coti l'oratore 

Dopo du# fitscoral di RUSSO PR-
KRZ tV Q * e CACCTURI tD. C.» U 
leduU è tolu. 

miti, sembra alla corrente demo­
cristiana. siano violati dall'art. 9 

Per ultimo. Cappujri interpreta 
ì! pensiero ejpre*so ieri da Morel-

compagno Cricco ,'1' '1 quale aveva affermato che ben 
presto la corrente democrUttana 
raggiungerà la maggioranza poiché 
si inspira all'afflato universale di 
Cristo. Cappugi afferma che non e 
nell'intenzione della • mia corrente 
di monopolizzare il patrimonio re-
hgioio La precisazione viene qusn-

ratori ». Ma i lavoratori — ha sog-! 
giunto l'oratore — hanno strappato] 
a coloro che vi si nascondevano! 
dietro, monopolizzando i *entimen- ; 

ti di amor di Patria, la bandiera J 
italiana e la portano avanti >. j 

M. T. . 

Estrazioni 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

del lotto 
« 25 I t 17 44j 

*ft 49 57 M 151 
77 54 3 2* XI 
27 (A M 9 32 
73 42 13 87 16 
74 M 59 Sii 73 
14 n 71 32 77 
17 89 44 74 48 
31 74 87 M 2S 
68 :« 47 W 8 

Laboratori 

Industriati 

Apparecchiature 

Radioelettriche 

Ifiicf e Stabilimento 
Via P ; i \ a t a Asti n. 12 

(Piazza Piemonte) 

Tel. 43.663 - Teleg. Liareriio 

M I L A N O 

Tecnici ed Opvnìi dell? LIAR hanno cosfruiio 
per voi // 

RADIORICEVITORE 
ELEGANZA, Afta fedeltà di riproduzione, 

potenza ed economia si compendiano negli appa­
recchi LIAR r/f alta classe. 

Cataloghi a rlrh' 
Viiitatecl alla Fiera Campionaria - • «dio 
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